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LE PAROLE DI GESÙ DI NAZARETH 
 

Prefazione 

 

Questo libro è il compimento di una conversazione che ha avuto luogo nella metà degli anni ottanta a 

Londra sui gradini della casa di un amico, dove egli ha descritto la sua ricerca esaustiva di una 

illuminazione e di un rinnovamento spirituali. Egli era disperato dopo aver percorso moltissime miglia 

e dopo che molte domande erano rimaste senza risposta. Casualmente, sembra ora, domandai perché 

non avesse incluso gli insegnamenti di Cristo nella sua ricerca. Troppo ovvio per il nostro senso della 

ricerca? Egli fu sorpreso dal mio suggerimento. Mi disse che aveva sfogliato da cima a fondo il Nuovo 

Testamento in poche occasioni, ma che non si era mai concentrato sulle parole di Gesù. Venne la notte  

e ci separammo, ma ognuno di noi iniziò a lavorare in una direzione analoga; lui a scoprire le parole di 

Gesù per la prima volta per una gran quantità di tempo, mentre io ritornai ad esse con una rinnovata 

passione per lo studio. Sottostante alla mia ricerca iniziò a crescere un senso di quanto poco io 

conoscessi, o perfino il più colto sembrasse conoscere, circa il contenuto del messaggio di Cristo, e la 

dimensione superficiale in cui il suo messaggio sembrava permeare la classe dirigente religiosa 

contemporanea. Più io leggevo, più in disaccordo apparivano moltissime attività e programmi eseguiti 

nel Suo nome. Per il messaggio di uno che ha chiamato se stesso Messia, non c’è niente se non 

qualcosa che è conflittuale. Chiedere una risposta a coloro i quali si avvicinano alle Sue parole,  

risuona  come una chiamata rivoluzionaria ad un mondo che è assalito dalla cupidigia, dall’auto-

disgusto e dal rifiuto. Sarebbe sicuro dire che nelle parole di Cristo sta l’essenza fondamentale del 

cambiamento. Mentre c’è conforto e soccorso in moltissime idee di Gesù, c’è anche una chiamata 

ineluttabilmente radicale  che ci nega una risposta indifferente. 

Egli è arrivato sulla scena con un messaggio che non ha enfatizzato un Dio vendicativo che avrebbe 

distrutto i cattivi, ma un Dio amorevole che concede grazia e perdono. 

Egli ha aperto la strada per tutti ad un regno che era a disposizione dell’uomo e della donna, dell’Ebreo 

o del Gentile, dello schiavo o dell’uomo libero, nella misura in cui essi si fanno “come bambini 

piccoli” ed hanno  aperto i loro cuori a riconoscere la sua presenza tra di loro. Allo stesso modo che la 

sua visione del mondo potrebbe riflettere la tradizione ebraica del suo tempo, siamo spinti a 

riconoscere che il messaggio prevalente è senza precedenti- come nel suo insegnamento intorno alla 



donna, alla preghiera ed  all’unità con Dio. I suoi insegnamenti esprimono un concetto radicale di 

preoccupazione etica per i propri compagni e per la santità della vita, estendendosi ad una 

comprensione interiore, oltre la razionalità della legge religiosa, in un richiamo universale che 

comunica ed include tutti. E come prontamente i suoi insegnamenti entrano nel vocabolario dei nostri 

cuori e delle nostre menti. Venti secoli più tardi esse mantengono il potere di scuotere, sfidare e 

guarire. Istituzioni e personalità possono nascere, agitarsi e cadere ma le Sue parole rimangono come 

“…la stella del mattino che nasce nei nostri cuori”. Certamente, in innumerevoli modi inaspettati, 

alcuni sottili ed altri più evidenti, il mio proposito di comprendere ed illuminare il messaggio di Gesù 

ha finito per alterare il corso della mia vita. 

Un gran numero di soggetti  mi hanno assistito durante il processo di assemblaggio di questo testo. 

Vorrei citare l’importante lavoro del defunto William Barclay della Università di Glasgow, Kenneth 

Scott Latourette di Yale, Willard e Verna Cantelon, che hanno dato un incoraggiamento pratico e 

spirituale, e God’s New Covenant With Man (Nuovo patto di Dio con l’uomo) della Università di 

Oxford, una traduzione ispirata. Io spero che questo libro ti indurrà a prendere coraggio nella tua 

ricerca spirituale, che ti guidi alla sorgente dello Spirito, ed alla luce che risplende in un mondo buio. 

Sholom Ash, novelliere e saggista, scrisse: “Altri insegnanti hanno qualcosa di basilare per un Arabo, 

un Orientale, un Occidentale, ma ogni parola di Gesù ha qualcosa per tutti noi. Egli è diventato la luce 

del mondo”. 

 
Lee Cantelon 
 
 



Io vi battezzo con acqua per la conversione; ma colui che viene dopo di me è più potente di me e io non 
son degno neanche di portargli i sandali; egli vi battezzerà in Spirito santo e fuoco. 
 Giovanni il Battista (Matteo 3:11) 
 
Uno solo, infatti, è Dio e uno solo il mediatore fra Dio e gli uomini, l'uomo Cristo Gesù, che ha dato se stesso in 
riscatto per tutti.  

San Paolo (Prima lettera a Timoteo 2:5) 
 
Lo spirito del Signore Dio è su di me perché il Signore mi ha consacrato con l'unzione;  
mi ha mandato a portare il lieto annunzio ai miseri, a fasciare le piaghe dei cuori spezzati,  
a proclamare la libertà degli schiavi, la scarcerazione dei prigionieri, a promulgare l'anno di 
misericordia del Signore.  
 Isaia 61, 1-2 
 
 
Parte I 
 
CHI DICI CHE IO SIA?  
 
IL PROBLEMA DELLA RELIGIONE 
 
Fate bene attenzione e guardatevi dal lievito dei farisei e dei sadducei.1 
 

Avete occhi e non vedete, avete orecchi e non udite? E non vi ricordate, quando ho spezzato i cinque 
pani per i cinquemila, quante ceste colme di pezzi avete portato via?. Gli dissero: Dodici. E quando ho spezzato i 
sette pani per i quattromila, quante sporte piene di pezzi avete portato via?. Gli dissero: Sette. E disse loro: Non 
capite ancora?. 2 

Invano essi mi rendono culto, insegnando dottrine che sono precetti di uomini. Trascurando il 
comandamento di Dio, voi osservate la tradizione degli uomini. Siete veramente abili nell'eludere il 
comandamento di Dio, per osservare la vostra tradizione.3 

Guardatevi dai falsi profeti che vengono a voi in veste di pecore, ma dentro son lupi rapaci. Voi che 
avete per padre il diavolo, e volete compiere i desideri del padre vostro. Egli è stato omicida fin da principio e 
non ha perseverato nella verità, perché non vi è verità in lui. Quando dice il falso, parla del suo, perché è 
menzognero e padre della menzogna. 4 

 
Guai a voi, scribi e farisei ipocriti, che chiudete il regno dei cieli davanti agli uomini; perché così voi 

non vi entrate, e non lasciate entrare nemmeno quelli che vogliono entrarci.  
Guai a voi, scribi e farisei ipocriti, che percorrete il mare e la terra per fare un solo proselito e, 

ottenutolo, lo rendete figlio della Geenna il doppio di voi.  
Guai a voi, guide cieche, che dite: Se si giura per il tempio non vale, ma se si giura per l'oro del tempio 

si è obbligati. Stolti e ciechi: che cosa è più grande, l'oro o il tempio che rende sacro l'oro? E dite ancora: Se si 
giura per l'altare non vale, ma se si giura per l'offerta che vi sta sopra, si resta obbligati. Ciechi! Che cosa è più 
grande, l'offerta o l'altare che rende sacra l'offerta? Ebbene, chi giura per l'altare, giura per l'altare e per quanto vi 
sta sopra; e chi giura per il tempio, giura per il tempio e per Colui che l'abita. E chi giura per il cielo, giura per il 
trono di Dio e per Colui che vi è assiso.  

Guai a voi, scribi e farisei ipocriti, che pagate la decima della menta, dell'anèto e del cumìno, e 
trasgredite le prescrizioni più gravi della legge: la giustizia, la misericordia e la fedeltà. Queste cose bisognava 
praticare, senza omettere quelle. Guide cieche, che filtrate il moscerino e ingoiate il cammello!  



Guai a voi, scribi e farisei ipocriti, che pulite l'esterno del bicchiere e del piatto mentre all'interno sono 
pieni di rapina e d'intemperanza. Fariseo cieco, pulisci prima l'interno del bicchiere, perché anche l'esterno 
diventi netto!  

Guai a voi, scribi e farisei ipocriti, che rassomigliate a sepolcri imbiancati: essi all'esterno son belli a 
vedersi, ma dentro sono pieni di ossa di morti e di ogni putridume. Così anche voi apparite giusti all'esterno 
davanti agli uomini, ma dentro siete pieni d'ipocrisia e d'iniquità.  

E come potete credere, voi che prendete gloria gli uni dagli altri, e non cercate la gloria che viene da Dio 
solo? 5 
   

Guai a voi, scribi e farisei ipocriti, che innalzate i sepolcri ai profeti e adornate le tombe dei giusti, e 
dite: Se fossimo vissuti al tempo dei nostri padri, non ci saremmo associati a loro per versare il sangue dei 
profeti; e così testimoniate, contro voi stessi, di essere figli degli uccisori dei profeti. Ebbene, colmate la misura 
dei vostri padri!  

Serpenti, razza di vipere, come potrete scampare dalla condanna della Geenna? Perciò ecco, io vi mando 
profeti, sapienti e scribi; di questi alcuni ne ucciderete e crocifiggerete, altri ne flagellerete nelle vostre 
sinagoghe e li perseguiterete di città in città. 6 

 
Ipocriti! Bene ha profetato di voi Isaia, dicendo: Questo popolo mi onora con le labbra, ma il suo cuore è 

lontano da me. 7 
 

Voi vi ritenete giusti davanti agli uomini, ma Dio conosce i vostri cuori: ciò che è esaltato fra gli uomini 
è cosa detestabile davanti a Dio. 8 
 

Ora vi dico che molti verranno dall'oriente e dall'occidente e siederanno a mensa con Abramo, Isacco e 
Giacobbe nel regno dei cieli, mentre i figli del regno saranno cacciati fuori nelle tenebre, ove sarà pianto e 
stridore di denti. Se la vostra giustizia non supererà quella degli scribi e dei farisei, non entrerete nel regno dei 
cieli. 9 
 
1 Matteo 16.6. 
2 Marco 8:18-21. 
3 Marco 7:7-9. 
4 Matteo 7:15; Giovanni 8:44. 
5 Matteo 23:13-28; Giovanni 5:44. 
6 Matteo 23:29-34. 
7 Matteo 15:7, 8,  Isaia 29:13. 
8 Luca16:15. 
9 Matteo 8:11, 12; 5:20. 
 



LA LUCE CHE HA ILLUMINATO IL MONDO  
 
Io come luce sono venuto nel mondo, perché chiunque crede in me non rimanga nelle tenebre. Io sono 
la luce del mondo; chi segue me, non camminerà nelle tenebre, ma avrà la luce della vita. 10 

E il giudizio è questo: la luce è venuta nel mondo, ma gli uomini hanno preferito le tenebre alla luce, 
perché le loro opere erano malvagie. Chiunque infatti fa il male, odia la luce e non viene alla luce perché non 
siano svelate le sue opere. Ma chi opera la verità viene alla luce, perché appaia chiaramente che le sue opere 
sono state fatte in Dio. 11 
 
 Voi avete inviato messaggeri da Giovanni ed egli ha reso testimonianza alla verità. Egli era una lampada 
che arde e risplende, e voi avete voluto solo per un momento rallegrarvi alla sua luce. 
Io però ho una testimonianza superiore a quella di Giovanni: le opere che il Padre mi ha dato da compiere, quelle 
stesse opere che io sto facendo, testimoniano di me che il Padre mi ha mandato. 

Se non compio le opere del Padre mio, non credetemi; ma se le compio, anche se non volete credere a 
me, credete almeno alle opere, perché sappiate e conosciate che il Padre è in me e io nel Padre. 

Dobbiamo compiere le opere di colui che mi ha mandato finché è giorno; poi viene la notte, quando 
nessuno può più operare. 12 
  

La lucerna del corpo è l'occhio; se dunque il tuo occhio è chiaro, tutto il tuo corpo sarà nella luce; ma se 
il tuo occhio è malato, tutto il tuo corpo sarà tenebroso. Se dunque la luce che è in te è tenebra, quanto grande 
sarà la tenebra!  13 
 

Non sono forse dodici le ore del giorno? Se uno cammina di giorno, non inciampa, perché vede la luce 
di questo mondo; 10ma se invece uno cammina di notte, inciampa, perché gli manca la luce. 

Ancora per poco tempo la luce è con voi. Camminate mentre avete la luce, perché non vi sorprendano le 
tenebre; chi cammina nelle tenebre non sa dove va. E quando un cieco guida un altro cieco, tutti e due cadranno 
in un fosso! 

Mentre avete la luce credete nella luce, per diventare figli della luce. 14 
 
Nessuno accende una lampada e la copre con un vaso o la pone sotto un letto; la pone invece su un 

lampadario, perché chi entra veda la luce. 
Voi siete la luce del mondo; non può restare nascosta una città collocata sopra un monte, Così risplenda 

la vostra luce davanti agli uomini, perché vedano le vostre opere buone e rendano gloria al vostro Padre che è nei 
cieli.  

Non c'è nulla di nascosto che non debba essere manifestato, nulla di segreto che non debba essere 
conosciuto e venire in piena luce 

Quello che vi dico nelle tenebre ditelo nella luce, e quello che ascoltate all'orecchio predicatelo sui tetti. 
15 

 
10 Giovanni 12:46; 8:12. 
11 Giovanni 3:19-21. 
12 Giovanni 5:33,35,36; 10:37,38; 9:4. 
13 Matteo 6:22,23. 
14 Giovanni 11:9,10; 12:35; Matteo 15:14; Giovanni 12:36. 
15 Luca 8:16; Matteo 5:14, 16; Luca 8:17; Matteo 10:27. 
 



LA RIVELAZIONE  
 
È giunta l'ora che sia glorificato il Figlio dell'uomo. 16 
 
  Io non cerco la mia gloria; vi è chi la cerca e giudica. 17 
  

Nella vostra Legge sta scritto che la testimonianza di due persone è vera: orbene, sono io che do 
testimonianza di me stesso, ma anche il Padre, che mi ha mandato, mi dà testimonianza. Ma c'è un altro che mi 
rende testimonianza, e so che la testimonianza che egli mi rende è verace. Io non ricevo testimonianza da un 
uomo; ma vi dico queste cose perché possiate salvarvi. 18 
  

Chi parla da se stesso, cerca la propria gloria; ma chi cerca la gloria di colui che l'ha mandato è veritiero, 
e in lui non c'è ingiustizia. 19 
 

Io non sono venuto da me e chi mi ha mandato è veritiero. Sono disceso dal cielo non per fare la mia 
volontà, ma la volontà di colui che mi ha mandato. Per questo io sono nato e per questo sono venuto nel mondo: 
per rendere testimonianza alla verità. Chiunque è dalla verità, ascolta la mia voce. 20 
 

Io e il Padre siamo una cosa sola. Io sono venuto perché abbiano la vita e l'abbiano in abbondanza. 21 
 

Io do loro la vita eterna e non andranno mai perdute e nessuno le rapirà dalla mia mano. 
Vi lascio la pace, vi do la mia pace. Non come la dà il mondo, io la do a voi. Non sia turbato il vostro 

cuore e non abbia timore. 
Conoscerete la verità e la verità vi farà liberi".Se dunque il Figlio vi farà liberi, sarete liberi davvero.  

 Questo vi ho detto perché la mia gioia sia in voi e la vostra gioia sia piena. 22 

Questa infatti è la volontà del Padre mio, che chiunque vede il Figlio e crede in lui abbia la vita eterna; 
io lo risusciterò nell'ultimo giorno". 

Tu credi nel Figlio dell'uomo? Colui che parla con te è proprio lui. 23 
 

16 Giovanni 12:23. 
17 Giovanni 8:50. 
18 Giovanni 8:17,18; 5:32,34. 
19 Giovanni 7:18. 
20 Giovanni 7:28; 6:38; 18:37. 
21 Giovanni 10:30; 10:10. 
22 Giovanni 10:28; 14:27; 8:32, 36; 15:11. 
23 Giovanni 6:40; 9:35, 37. 
 



LA PAROLA VIVENTE  
 
Il Padre che mi ha mandato, egli stesso mi ha ordinato che cosa devo dire e annunziare. E io so che il suo 
comandamento è vita eterna. Le cose dunque che io dico, le dico come il Padre le ha dette a me. 24 
 La parola che voi ascoltate non è mia, ma del Padre che mi ha mandato In verità, in verità vi dico: chi 
ascolta la mia parola e crede a colui che mi ha mandato, ha la vita eterna e non va incontro al giudizio, ma è 
passato dalla morte alla vita. 25 

 
 In verità, in verità vi dico: è venuto il momento, ed è questo, in cui i morti udranno la voce del Figlio di 
Dio, e quelli che l'avranno ascoltata, vivranno. 26 
 
 Voi scrutate le Scritture credendo di avere in esse la vita eterna; ebbene, sono proprio esse che mi 
rendono testimonianza. 40Ma voi non volete venire a me per avere la vita. 27 
 

Il Padre, che mi ha mandato, ha reso testimonianza di me. Ma voi non avete mai udito la sua voce, né 
avete visto il suo volto, e non avete la sua parola che dimora in voi, perché non credete a colui che egli ha 
mandato. 28 
 

A colui che il Padre ha consacrato e mandato nel mondo, voi dite: Tu bestemmi, perché ho detto: Sono 
Figlio di Dio? 29 
  

Io sono la via, la verità e la vita. Nessuno viene al Padre se non per mezzo di me. È lo Spirito che dà la 
vita, la carne non giova a nulla; le parole che vi ho dette sono spirito e vita. 30 

 
Se qualcuno ascolta le mie parole e non le osserva, io non lo condanno; perché non sono venuto per 

condannare il mondo, ma per salvare il mondo. Chi mi respinge e non accoglie le mie parole, ha chi lo condanna: 
la parola che ho annunziato lo condannerà nell'ultimo giorno. 31 
  

Il cielo e la terra passeranno, ma le mie parole non passeranno. 32 
 
24 Giovanni 12:49, 50. 
25 Giovanni 14:24; 5:24. 
26 Giovanni 5:25. 
27 Giovanni 5:39, 40. 
28 Giovanni 5:37, 38. 
29 Giovanni 10:36. 
30 Giovanni 14:6; 6:63. 
31 Giovanni 12:47, 48. 
32 Matteo 24:35. 
 



IL PADRE 
 
Che ne pensate del Messia? Di chi è figlio? 23 
 

Nessuno conosce il Figlio se non il Padre, e nessuno conosce il Padre se non il Figlio e colui al quale il 
Figlio lo voglia rivelare. Io però lo conosco, perché vengo da lui ed egli mi ha mandato. 34 
  

Colui che mi ha mandato è con me e non mi ha lasciato solo perché io faccio sempre le cose che gli sono 
gradite. Chi ha visto me ha visto il Padre. Come puoi dire: Mostraci il Padre? Non credi che io sono nel Padre e 
il Padre è in me?  35 
 

Io e il Padre siamo una cosa sola.  15Tutto quello che il Padre possiede è mio. Sono uscito dal Padre e 
sono venuto nel mondo; ora lascio di nuovo il mondo, e vado al Padre. 36 

Il Figlio da sé non può fare nulla se non ciò che vede fare dal Padre; quello che egli fa, anche il Figlio lo 
fa. Il Padre infatti ama il Figlio, gli manifesta tutto quello che fa e gli manifesterà opere ancora più grandi di 
queste, e voi ne resterete meravigliati. Come il Padre risuscita i morti e dà la vita, così anche il Figlio dà la vita a 
chi vuole. 37 
  

Il Figlio da sé non può fare nulla. Come infatti il Padre ha la vita in se stesso, così ha concesso al Figlio 
di avere la vita in se stesso; e gli ha dato il potere di giudicare, perché è Figlio dell'uomo. 38 
  

Tu chi sei? Proprio ciò che vi dico. Avrei molte cose da dire e da giudicare sul vostro conto; ma colui 
che mi ha mandato è veritiero, ed io dico al mondo le cose che ho udito da lui. 39 
  

Quando avrete innalzato il Figlio dell'uomo, allora saprete che Io Sono e non faccio nulla da me stesso, 
ma come mi ha insegnato il Padre, così io parlo. 40 

 
33 Matteo 22:42. 
34 Matteo 11:27; Giovanni 7:29. 
35 Giovanni 8:29; 14:9, 10. 
36 Giovanni 10:30; 16:15, 28. 
37 Giovanni 5:19-21. 
38 Giovanni 5:19, 26, 27. 
39 Giovanni 8:25, 26. 
40 Giovanni 8:28. 
 



IL BUON PASTORE 
 
Non temere, piccolo gregge, perché al Padre vostro è piaciuto di darvi il suo regno.41 
 
 Io sono il buon pastore, conosco le mie pecore e le mie pecore conoscono me, come il Padre 
conosce me e io conosco il Padre; e offro la vita per le pecore. Le mie pecore ascoltano la mia voce e io 
le conosco ed esse mi seguono.  

Io do loro la vita eterna e non andranno mai perdute e nessuno le rapirà dalla mia mano. Il 
Padre mio che me le ha date è più grande di tutti e nessuno può rapirle dalla mano del Padre mio.  

E ho altre pecore che non sono di quest'ovile; anche queste io devo condurre; ascolteranno la 
mia voce e diventeranno un solo gregge e un solo pastore.42 
 

Chi invece entra per la porta, è il pastore delle pecore. Il guardiano gli apre e le pecore 
ascoltano la sua voce: egli chiama le sue pecore una per una e le conduce fuori. E quando ha condotto 
fuori tutte le sue pecore, cammina innanzi a loro, e le pecore lo seguono, perché conoscono la sua voce. 
5Un estraneo invece non lo seguiranno, ma fuggiranno via da lui, perché non conoscono la voce degli 
estranei". 43 
 

Io sono il buon pastore. Il buon pastore offre la vita per le pecore. 12Il mercenario invece, che 
non è pastore e al quale le pecore non appartengono, vede venire il lupo, abbandona le pecore e fugge e 
il lupo le rapisce e le disperde. 44 
 
 In verità, in verità vi dico: io sono la porta delle pecore. Chi non entra nel recinto delle pecore 
per la porta, ma vi sale da un'altra parte, è un ladro e un brigante. Tutti coloro che sono venuti prima di 
me, sono ladri e briganti; ma le pecore non li hanno ascoltati. Io sono la porta: se uno entra attraverso 
di me, sarà salvo; entrerà e uscirà e troverà pascolo. 45 
 
 Il ladro non viene se non per rubare, uccidere e distruggere; io sono venuto perché abbiano la 
vita e l'abbiano in abbondanza. 46 
 
41 Luca 12:32. 
42 Giovanni 10:14,15,27-29,16. 
43 Giovanni 10:2-5. 
44 Giovanni 10:11,12. 
45 Giovanni 10: 7,1,8,9. 
46 Giovanni 10:10. 
 



CIBO PER L’ANIMA 
 
Non di solo pane vivrà l'uomo, ma di ogni parola che esce dalla bocca di Dio. 47 
 
 Io sono il pane della vita; chi viene a me non avrà più fame e chi crede in me non avrà più sete. 
 Io sono il pane della vita. I vostri padri hanno mangiato la manna nel deserto e sono morti; 
questo è il pane che discende dal cielo, perché chi ne mangia non muoia.  

Io sono il pane vivo, disceso dal cielo. Se uno mangia di questo pane vivrà in eterno e il pane 
che io darò è la mia carne per la vita del mondo. 48 
 
 Procuratevi non il cibo che perisce, ma quello che dura per la vita eterna, e che il Figlio 
dell'uomo vi darà. Perché su di lui il Padre, Dio, ha messo il suo sigillo.49 
 
 I vostri padri hanno mangiato la manna nel deserto e sono morti. Non Mosè vi ha dato il pane 
dal cielo, ma il Padre mio vi dà il pane dal cielo, quello vero; il pane di Dio è colui che discende dal 
cielo e dà la vita al mondo. 50 
 
 Se tu conoscessi il dono di Dio e chi è colui che ti dice: "Dammi da bere!", tu stesso gliene 
avresti chiesto ed egli ti avrebbe dato acqua viva. Rispose Gesù: "Chiunque beve di quest'acqua avrà di 
nuovo sete; ma chi beve dell'acqua che io gli darò, non avrà mai più sete, anzi, l'acqua che io gli darò 
diventerà in lui sorgente di acqua che zampilla per la vita eterna. 51 
 
 Chi ha sete venga a me e beva chi crede in me; come dice la Scrittura: fiumi di acqua viva 
sgorgheranno dal suo seno. 52 
 
47 Matteo 4:4; Deuteronomio 8:3. 
48 Giovanni 6:35,48-51. 
49 Giovanni 6:27. 
50 Giovanni 6:49,32,33. 
51 Giovanni 4:10,13,14. 
52 Giovanni 7:37,38. 
 



 
PARTE II 
 
IL NUOVO REGNO 
 
IL REGNO DEL PARADISO 
  
Dai giorni di Giovanni il Battista fino ad ora, il regno dei cieli soffre violenza e i violenti se ne 
impadroniscono. 53 
 

Il regno dei cieli si può paragonare a un uomo che ha seminato del buon seme nel suo campo. 
Ma mentre tutti dormivano venne il suo nemico, seminò zizzania in mezzo al grano e se ne andò.  

Quando poi la messe fiorì e fece frutto, ecco apparve anche la zizzania. Allora i servi andarono 
dal padrone di casa e gli dissero: Padrone, non hai seminato del buon seme nel tuo campo? Da dove 
viene dunque la zizzania?  

Ed egli rispose loro: Un nemico ha fatto questo. E i servi gli dissero: Vuoi dunque che andiamo 
a raccoglierla? No, rispose, perché non succeda che, cogliendo la zizzania, con essa sradichiate anche il 
grano. Lasciate che l'una e l'altro crescano insieme fino alla mietitura e al momento della mietitura dirò 
ai mietitori: Cogliete prima la zizzania e legatela in fastelli per bruciarla; il grano invece riponetelo nel 
mio granaio.  

Colui che semina il buon seme è il Figlio dell'uomo. Il campo è il mondo. Il seme buono sono i 
figli del regno; la zizzania sono i figli del maligno, e il nemico che l'ha seminata è il diavolo. La 
mietitura rappresenta la fine del mondo, e i mietitori sono gli angeli. Come dunque si raccoglie la 
zizzania e si brucia nel fuoco, così avverrà alla fine del mondo.  

Il Figlio dell'uomo manderà i suoi angeli, i quali raccoglieranno dal suo regno tutti gli scandali 
e tutti gli operatori di iniquità e li getteranno nella fornace ardente dove sarà pianto e stridore di denti. 
Allora i giusti splenderanno come il sole nel regno del Padre loro. Chi ha orecchi, intenda! 54 
 

Ogni regno discorde cade in rovina e nessuna città o famiglia discorde può reggersi. Ora, se 
satana scaccia satana, egli è discorde con se stesso; come potrà dunque reggersi il suo regno? E se io 
scaccio i demòni in nome di Beelzebùl, i vostri figli in nome di chi li scacciano? Per questo loro stessi 
saranno i vostri giudici. Ma se io scaccio i demòni per virtù dello Spirito di Dio, è certo giunto fra voi il 
regno di Dio.55 
  

Non avete mai letto nelle Scritture: La pietra che i costruttori hanno scartata è diventata testata 
d'angolo; dal Signore è stato fatto questo ed è mirabile agli occhi nostri? Perciò io vi dico: vi sarà tolto 
il regno di Dio e sarà dato a un popolo che lo farà fruttificare. 56 
  

In verità vi dico: tutti i peccati saranno perdonati ai figli degli uomini e anche tutte le 
bestemmie che diranno; ma chi avrà bestemmiato contro lo Spirito santo, non avrà perdono in eterno: 
sarà reo di colpa eterna.  

In verità vi dico: I pubblicani e le prostitute vi passano avanti nel regno di Dio. E' venuto a voi 
Giovanni nella via della giustizia e non gli avete creduto; i pubblicani e le prostitute invece gli hanno 
creduto. Voi, al contrario, pur avendo visto queste cose, non vi siete nemmeno pentiti per credergli.  
57 
 
 Non chiunque mi dice: Signore, Signore, entrerà nel regno dei cieli, ma colui che fa la volontà 
del Padre mio che è nei cieli. 

Quando il padrone di casa si alzerà e chiuderà la porta, rimasti fuori, comincerete a bussare alla porta, 



dicendo: Signore, aprici. Ma egli vi risponderà: Non vi conosco, non so di dove siete.  
Allora comincerete a dire: Abbiamo mangiato e bevuto in tua presenza e tu hai insegnato nelle nostre 

piazze.  
Ma egli dichiarerà: Vi dico che non so di dove siete. Allontanatevi da me voi tutti operatori d'iniquità! 

 Molti mi diranno in quel giorno: Signore, Signore, non abbiamo noi profetato nel tuo nome e 
cacciato demòni nel tuo nome e compiuto molti miracoli nel tuo nome?  

Io però dichiarerò loro: Non vi ho mai conosciuti; allontanatevi da me, voi operatori di iniquità. 
58 
 
 A voi è dato conoscere i misteri del regno di Dio 59 
 

Avverrà come di un uomo che, partendo per un viaggio, chiamò i suoi servi e consegnò loro i 
suoi beni. A uno diede cinque talenti, a un altro due, a un altro uno, a ciascuno secondo la sua capacità, 
e partì. Colui che aveva ricevuto cinque talenti, andò subito a impiegarli e ne guadagnò altri cinque. 
Così anche quello che ne aveva ricevuti due, ne guadagnò altri due.  

Colui invece che aveva ricevuto un solo talento, andò a fare una buca nel terreno e vi nascose il 
denaro del suo padrone.  

Dopo molto tempo il padrone di quei servi tornò, e volle regolare i conti con loro. Colui che 
aveva ricevuto cinque talenti, ne presentò altri cinque, dicendo: Signore, mi hai consegnato cinque 
talenti; ecco, ne ho guadagnati altri cinque. Bene, servo buono e fedele, gli disse il suo padrone, sei 
stato fedele nel poco, ti darò autorità su molto; prendi parte alla gioia del tuo padrone.  

Presentatosi poi colui che aveva ricevuto due talenti, disse: Signore, mi hai consegnato due 
talenti; vedi, ne ho guadagnati altri due. Bene, servo buono e fedele, gli rispose il padrone, sei stato 
fedele nel poco, ti darò autorità su molto; prendi parte alla gioia del tuo padrone.  

Venuto infine colui che aveva ricevuto un solo talento, disse: Signore, so che sei un uomo duro, 
che mieti dove non hai seminato e raccogli dove non hai sparso; per paura andai a nascondere il tuo 
talento sotterra; ecco qui il tuo.  

Il padrone gli rispose: Servo malvagio e infingardo, sapevi che mieto dove non ho seminato e 
raccolgo dove non ho sparso; avresti dovuto affidare il mio denaro ai banchieri e così, ritornando, avrei 
ritirato il mio con l'interesse. Toglietegli dunque il talento, e datelo a chi ha i dieci talenti. Perché a 
chiunque ha sarà dato e sarà nell'abbondanza; ma a chi non ha sarà tolto anche quello che ha. 60 

 
 Il regno dei cieli è simile a un padrone di casa che uscì all'alba per prendere a giornata 
lavoratori per la sua vigna. Accordatosi con loro per un denaro al giorno, li mandò nella sua vigna. 
Uscito poi verso le nove del mattino, ne vide altri che stavano sulla piazza disoccupati e disse loro: 
Andate anche voi nella mia vigna; quello che è giusto ve lo darò. Ed essi andarono.  

Uscì di nuovo verso mezzogiorno e verso le tre e fece altrettanto. Uscito ancora verso le cinque, 
ne vide altri che se ne stavano là e disse loro: Perché ve ne state qui tutto il giorno oziosi? Gli 
risposero: Perché nessuno ci ha presi a giornata. Ed egli disse loro: Andate anche voi nella mia vigna.  

Quando fu sera, il padrone della vigna disse al suo fattore: Chiama gli operai e dà loro la paga, 
incominciando dagli ultimi fino ai primi. Venuti quelli delle cinque del pomeriggio, ricevettero 
ciascuno un denaro. Quando arrivarono i primi, pensavano che avrebbero ricevuto di più. Ma anch'essi 
ricevettero un denaro per ciascuno. Nel ritirarlo però, mormoravano contro il padrone dicendo: Questi 
ultimi hanno lavorato un'ora soltanto e li hai trattati come noi, che abbiamo sopportato il peso della 
giornata e il caldo.  

Ma il padrone, rispondendo a uno di loro, disse: Amico, io non ti faccio torto. Non hai forse 
convenuto con me per un denaro? Prendi il tuo e vattene; ma io voglio dare anche a quest'ultimo quanto 



a te. Non posso fare delle mie cose quello che voglio? Oppure tu sei invidioso perché io sono buono? 
Così gli ultimi saranno primi, e i primi ultimi. 61  

Il regno dei cieli è simile a un mercante che va in cerca di perle preziose; trovata una perla di 
grande valore, va, vende tutti i suoi averi e la compra. 62 

 Il regno di Dio è come un uomo che getta il seme nella terra; dorma o vegli, di notte o di giorno, 
il seme germoglia e cresce; come, egli stesso non lo sa. Poiché la terra produce spontaneamente, prima 
lo stelo, poi la spiga, poi il chicco pieno nella spiga. Quando il frutto è pronto, subito si mette mano alla 
falce, perché è venuta la mietitura. 63 
 

Il regno dei cieli si può paragonare a un granellino di senapa, che un uomo prende e semina nel 
suo campo. Esso è il più piccolo di tutti i semi ma, una volta cresciuto, è più grande degli altri legumi e 
diventa un albero, tanto che vengono gli uccelli del cielo e si annidano fra i suoi rami».  

Il regno dei cieli si può paragonare al lievito, che una donna ha preso e impastato con tre misure 
di farina perché tutta si fermenti. 64 
 

Il regno dei cieli è simile anche a una rete gettata nel mare, che raccoglie ogni genere di pesci. 
Quando è piena, i pescatori la tirano a riva e poi, sedutisi, raccolgono i pesci buoni nei canestri e 
buttano via i cattivi. Così sarà alla fine del mondo. Verranno gli angeli e separeranno i cattivi dai buoni 
e li getteranno nella fornace ardente, dove sarà pianto e stridore di denti. 65 
 
 Quando vi ho mandato senza borsa, né bisaccia, né sandali, vi è forse mancato qualcosa?   
Non affannatevi dunque per il domani, perché il domani avrà gia le sue inquietudini. A ciascun giorno 
basta la sua pena. E chi di voi, per quanto si dia da fare, può aggiungere un'ora sola alla sua vita? 66 
 
 Guardate gli uccelli del cielo: non seminano, né mietono, né ammassano nei granai; eppure il 
Padre vostro celeste li nutre. Non contate voi forse più di loro? 67 
 

Due passeri non si vendono forse per un soldo? Eppure neanche uno di essi cadrà a terra senza 
che il Padre vostro lo voglia. Quanto a voi, perfino i capelli del vostro capo sono tutti contati. 68 
  
 E perché vi affannate per il vestito? Osservate come crescono i gigli del campo: non lavorano e 
non filano. Eppure io vi dico che neanche Salomone, con tutta la sua gloria, vestiva come uno di loro.  

Ora se Dio veste così l'erba del campo, che oggi c'è e domani verrà gettata nel forno, non farà 
assai più per voi, gente di poca fede? Non affannatevi dunque dicendo: Che cosa mangeremo? Che 
cosa berremo? Che cosa indosseremo?  

Di tutte queste cose si preoccupano i pagani; il Padre vostro celeste infatti sa che ne avete 
bisogno. Cercate prima il regno di Dio e la sua giustizia, e tutte queste cose vi saranno date in aggiunta. 
69 
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IL COMANDAMENTO REALE  
 
Qual è il primo di tutti i comandamenti?. Gesù rispose: ”Il primo è: Ascolta, Israele. Il Signore Dio 
nostro è l'unico Signore; amerai dunque il Signore Dio tuo con tutto il tuo cuore, con tutta la tua mente 
e con tutta la tua forza”. 70 
 
 E il secondo è questo: Amerai il prossimo tuo come te stesso. 71 
 
 Questo è il mio comandamento: che vi amiate gli uni gli altri, come io vi ho amati. Nessuno ha 
un amore più grande di questo: dare la vita per i propri amici. 72 
 
 Chi dunque trasgredirà uno solo di questi precetti, anche minimi, e insegnerà agli uomini a fare 
altrettanto, sarà considerato minimo nel regno dei cieli. Chi invece li osserverà e li insegnerà agli 
uomini, sarà considerato grande nel regno dei cieli. Questo vi ho detto perché la mia gioia sia in voi e 
la vostra gioia sia piena. 73 
 

Avete inteso che fu detto: Amerai il tuo prossimo e odierai il tuo nemico; ma io vi dico: amate i 
vostri nemici e pregate per i vostri persecutori, perché siate figli del Padre vostro celeste, che fa sorgere 
il suo sole sopra i malvagi e sopra i buoni, e fa piovere sopra i giusti e sopra gli ingiusti. Infatti se 
amate quelli che vi amano, quale merito ne avete? Non fanno così anche i pubblicani?  

E se date il saluto soltanto ai vostri fratelli, che cosa fate di straordinario? Non fanno così anche 
i pagani? 74 
 

Vi do un comandamento nuovo: che vi amiate gli uni gli altri; come io vi ho amato, così 
amatevi anche voi gli uni gli altri. Da questo tutti sapranno che siete miei discepoli, se avrete amore gli 
uni per gli altri".  
 Se uno mi ama, osserverà la mia parola e il Padre mio lo amerà e noi verremo a lui e 
prenderemo dimora presso di lui. 75 
 
 Il Padre stesso vi ama, poiché voi mi avete amato, e avete creduto che io sono venuto da Dio. 
Come il Padre ha amato me, così anch'io ho amato voi. Rimanete nel mio amore. 76 
 

Un uomo scendeva da Gerusalemme a Gèrico e incappò nei briganti che lo spogliarono, lo percossero e 
poi se ne andarono, lasciandolo mezzo morto. Per caso, un sacerdote scendeva per quella medesima strada e 
quando lo vide passò oltre dall'altra parte. Anche un levita, giunto in quel luogo, lo vide e passò oltre.  

Invece un Samaritano, che era in viaggio, passandogli accanto lo vide e n'ebbe compassione. Gli si fece 
vicino, gli fasciò le ferite, versandovi olio e vino; poi, caricatolo sopra il suo giumento, lo portò a una locanda e 
si prese cura di lui. Il giorno seguente, estrasse due denari e li diede all'albergatore, dicendo: Abbi cura di lui e 
ciò che spenderai in più, te lo rifonderò al mio ritorno.  

Chi di questi tre ti sembra sia stato il prossimo di colui che è incappato nei briganti?. Quegli rispose: 
"Chi ha avuto compassione di lui". Gesù gli disse: "Va' e anche tu fa' lo stesso".77 
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PARTE III 
 
I GRANDI INSEGNAMENTI 
  
LA NUOVA DOTTRINA 
 
Perciò chiunque ascolta queste mie parole e le mette in pratica, è simile a un uomo saggio che ha 
costruito la sua casa sulla roccia.78 
 

Cadde la pioggia, strariparono i fiumi, soffiarono i venti e si abbatterono su quella casa, ed essa 
non cadde, perché era fondata sopra la roccia. Chiunque ascolta queste mie parole e non le mette in 
pratica, è simile a un uomo stolto che ha costruito la sua casa sulla sabbia. Cadde la pioggia, 
strariparono i fiumi, soffiarono i venti e si abbatterono su quella casa, ed essa cadde, e la sua rovina fu 
grande. 79 

Due uomini salirono al tempio a pregare: uno era fariseo e l'altro pubblicano. Il fariseo, stando in piedi, 
pregava così tra sé: O Dio, ti ringrazio che non sono come gli altri uomini, ladri, ingiusti, adùlteri, e neppure 
come questo pubblicano. Digiuno due volte la settimana e pago le decime di quanto possiedo.  

Il pubblicano invece, fermatosi a distanza, non osava nemmeno alzare gli occhi al cielo, ma si batteva il 
petto dicendo: O Dio, abbi pietà di me peccatore. Io vi dico: questi tornò a casa sua giustificato, a differenza 
dell'altro, perché chi si esalta sarà umiliato e chi si umilia sarà esaltato. 

Lasciate che i bambini vengano a me, non glielo impedite perché a chi è come loro appartiene il regno di 
Dio. In verità vi dico: Chi non accoglie il regno di Dio come un bambino, non vi entrerà. 80 
 

Chi vuol fare la sua volontà, conoscerà se questa dottrina viene da Dio, o se io parlo da me 
stesso. La mia dottrina non è mia, ma di colui che mi ha mandato. 81 

 
È giunto il momento in cui né su questo monte, né in Gerusalemme adorerete il Padre. Voi 

adorate quel che non conoscete, noi adoriamo quello che conosciamo, perché la salvezza viene dai 
Giudei. Ma è giunto il momento, ed è questo, in cui i veri adoratori adoreranno il Padre in spirito e 
verità; perché il Padre cerca tali adoratori. Dio è spirito, e quelli che lo adorano devono adorarlo in 
spirito e verità. Vi dico che, se questi taceranno, grideranno le pietre! 82 
   

Non avete letto quello che fece Davide quando ebbe fame insieme ai suoi compagni? Come 
entrò nella casa di Dio e mangiarono i pani dell'offerta, che non era lecito mangiare né a lui né ai suoi 
compagni, ma solo ai sacerdoti? O non avete letto nella Legge che nei giorni di sabato i sacerdoti nel 
tempio infrangono il sabato e tuttavia sono senza colpa? Ora io vi dico che qui c'è qualcosa più grande 



del tempio. Se aveste compreso che cosa significa: Misericordia io voglio e non sacrificio, non avreste 
condannato individui senza colpa. Perché il Figlio dell'uomo è signore del sabato.  

Chi tra voi, avendo una pecora, se questa gli cade di sabato in una fossa, non l'afferra e la tira 
fuori? Ora, quanto è più prezioso un uomo di una pecora! Perciò è permesso fare del bene anche di 
sabato. 

Ora se un uomo riceve la circoncisione di sabato perché non sia trasgredita la Legge di Mosè, 
voi vi sdegnate contro di me perché ho guarito interamente un uomo di sabato? 24Non giudicate 
secondo le apparenze, ma giudicate con giusto giudizio! 83 
 
 Io sono venuto in questo mondo per giudicare, perché coloro che non vedono vedano e quelli 
che vedono diventino ciechi. 84 
 
78 Matteo 7:24. 
79 Matteo 7:25-27. 
80 Luca18:10-14, 16, 17. 
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LE BENEDIZIONI 
 
Beati piuttosto coloro che ascoltano la parola di Dio e la osservano!.85 
 

Beato quel servo che il padrone al suo ritorno troverà ad agire così! 86 
  

Beati i poveri in spirito, perché di essi è il regno dei cieli.  
Beati gli afflitti, perché saranno consolati.  
Beati i miti, perché erediteranno la terra.  
Beati quelli che hanno fame e sete della giustizia, perché saranno saziati.  
Beati i misericordiosi, perché troveranno misericordia.  
Beati i puri di cuore, perché vedranno Dio.  
Beati gli operatori di pace, perché saranno chiamati figli di Dio.  
Beati i perseguitati per causa della giustizia, perché di essi è il regno dei cieli.  

Beati voi quando vi insulteranno, vi perseguiteranno e, mentendo, diranno ogni sorta di male 
contro di voi per causa mia.  

Rallegratevi ed esultate, perché grande è la vostra ricompensa nei cieli. Così infatti hanno 
perseguitato i profeti prima di voi. 87 
 
 Gesù gli disse: Perché mi hai veduto, hai creduto: beati quelli che pur non avendo visto 
crederanno! Ma beati i vostri occhi perché vedono e i vostri orecchi perché sentono. 88 
 
 Venite, benedetti del Padre mio, ricevete in eredità il regno preparato per voi fin dalla 
fondazione del mondo. 89 
 



85 Luca 11,28. 
86 Matteo 24:46. 
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89 Matteo 25:34. 
 



IL POTERE DELLA PREGHIERA 

Finora non avete chiesto nulla nel mio nome. Chiedete e otterrete, perché la vostra gioia sia piena. 90 
 

Se uno di voi ha un amico e va da lui a mezzanotte a dirgli: Amico, prestami tre pani, perché è giunto da 
me un amico da un viaggio e non ho nulla da mettergli davanti; e se quegli dall'interno gli risponde: Non 
m'importunare, la porta è già chiusa e i miei bambini sono a letto con me, non posso alzarmi per darteli; vi dico 
che, se anche non si alzerà a darglieli per amicizia, si alzerà a dargliene quanti gliene occorrono almeno per la 
sua insistenza. 

Ebbene io vi dico: Chiedete e vi sarà dato, cercate e troverete, bussate e vi sarà aperto. Perché chi chiede 
ottiene, chi cerca trova, e a chi bussa sarà aperto.91 
  

C'era in una città un giudice, che non temeva Dio e non aveva riguardo per nessuno. In quella città c'era 
anche una vedova, che andava da lui e gli diceva: Fammi giustizia contro il mio avversario. Per un certo tempo 
egli non volle; ma poi disse tra sé: Anche se non temo Dio e non ho rispetto di nessuno, poiché questa vedova è 
così molesta le farò giustizia, perché non venga continuamente a importunarmi".  

E il Signore soggiunse: "Avete udito ciò che dice il giudice disonesto. E Dio non farà giustizia ai suoi 
eletti che gridano giorno e notte verso di lui, e li farà a lungo aspettare? Vi dico che farà loro giustizia 
prontamente. Ma il Figlio dell'uomo, quando verrà, troverà la fede sulla terra?". 92 
 
 Pregando poi, non sprecate parole come i pagani, i quali credono di venire ascoltati a forza di 
parole. Non siate dunque come loro, perché il Padre vostro sa di quali cose avete bisogno ancor prima 
che gliele chiediate. 93 
 
 La Scrittura dice: La mia casa sarà chiamata casa di preghiera ma voi ne fate una spelonca di 
ladri.  94 
 
 Tu invece, quando preghi, entra nella tua camera e, chiusa la porta, prega il Padre tuo nel 
segreto; e il Padre tuo, che vede nel segreto, ti ricompenserà.  
 Voi dunque pregate così:  

Padre nostro che sei nei cieli, sia santificato il tuo nome; venga il tuo regno; sia fatta la tua 
volontà, come in cielo così in terra. Dacci oggi il nostro pane quotidiano, e rimetti a noi i nostri debiti  
come noi li rimettiamo ai nostri debitori, e non ci indurre in tentazione, ma liberaci dal male. Tutto 
quello che domandate nella preghiera, abbiate fede di averlo ottenuto e vi sarà accordato.  

Io ho scelto voi e vi ho costituiti perché… tutto quello che chiederete al Padre nel mio nome, ve 
lo conceda. Se rimanete in me e le mie parole rimangono in voi, chiedete quel che volete e vi sarà dato. 
95 
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I TESORI CELESTI 
 
Ciò che volete gli uomini facciano a voi, anche voi fatelo a loro. 96 
 
 C'era un uomo ricco, che vestiva di porpora e di bisso e tutti i giorni banchettava lautamente. Un 
mendicante, di nome Lazzaro, giaceva alla sua porta, coperto di piaghe, bramoso di sfamarsi di quello che 
cadeva dalla mensa del ricco. Perfino i cani venivano a leccare le sue piaghe.  

Un giorno il povero morì e fu portato dagli angeli nel seno di Abramo. Morì anche il ricco e fu sepolto. 
Stando nell'inferno tra i tormenti, levò gli occhi e vide di lontano Abramo e Lazzaro accanto a lui. Allora 
gridando disse: Padre Abramo, abbi pietà di me e manda Lazzaro a intingere nell'acqua la punta del dito e 
bagnarmi la lingua, perché questa fiamma mi tortura.  

Ma Abramo rispose: Figlio, ricordati che hai ricevuto i tuoi beni durante la vita e Lazzaro parimenti i 
suoi mali; ora invece lui è consolato e tu sei in mezzo ai tormenti. Per di più, tra noi e voi è stabilito un grande 
abisso: coloro che di qui vogliono passare da voi non possono, né di costì si può attraversare fino a noi. E quegli 
replicò: Allora, padre, ti prego di mandarlo a casa di mio padre, perché ho cinque fratelli. Li ammonisca, perché 
non vengano anch'essi in questo luogo di tormento.  

Ma Abramo rispose: Hanno Mosè e i Profeti; ascoltino loro. E lui: No, padre Abramo, ma se qualcuno 
dai morti andrà da loro, si ravvederanno. Abramo rispose: Se non ascoltano Mosè e i Profeti, neanche se uno 
risuscitasse dai morti saranno persuasi".97 

E se prestate a coloro da cui sperate ricevere, che merito ne avrete? Anche i peccatori concedono prestiti 
ai peccatori per riceverne altrettanto. Da' a chiunque ti chiede; e a chi prende del tuo, non richiederlo.98 
 
 In verità vi dico: questa vedova ha gettato nel tesoro più di tutti gli altri. Poiché tutti hanno dato 
del loro superfluo, essa invece, nella sua povertà, vi ha messo tutto quello che aveva, tutto quanto 
aveva per vivere... 99 
 
 Figlioli, com'è difficile entrare nel regno di Dio! E' più facile che un cammello passi per la 
cruna di un ago, che un ricco entri nel regno di Dio. Impossibile presso gli uomini, ma non presso Dio! 
Perché tutto è possibile presso Dio. 100 
 

Non accumulatevi tesori sulla terra, dove tignola e ruggine consumano e dove ladri scassinano e 
rubano; accumulatevi invece tesori nel cielo, dove né tignola né ruggine consumano, e dove ladri non 
scassinano e non rubano. Perché là dov'è il tuo tesoro, sarà anche il tuo cuore. 101 
 

Guardatevi dal praticare le vostre buone opere davanti agli uomini per essere da loro ammirati, 
altrimenti non avrete ricompensa presso il Padre vostro che è nei cieli. Quando dunque fai l'elemosina, 
non suonare la tromba davanti a te, come fanno gli ipocriti nelle sinagoghe e nelle strade per essere 
lodati dagli uomini. In verità vi dico: hanno gia ricevuto la loro ricompensa. 102 

 
 Quando invece tu fai l'elemosina, non sappia la tua sinistra ciò che fa la tua destra, perché la tua 
elemosina resti segreta; e il Padre tuo, che vede nel segreto, ti ricompenserà. 103 

Date e vi sarà dato; una buona misura, pigiata, scossa e traboccante vi sarà versata nel grembo, perché 
con la misura con cui misurate, sarà misurato a voi in cambio".104 
 
   

La campagna di un uomo ricco aveva dato un buon raccolto. Egli ragionava tra sé: Che farò, poiché non 
ho dove riporre i miei raccolti? E disse: Farò così: demolirò i miei magazzini e ne costruirò di più grandi e vi 



raccoglierò tutto il grano e i miei beni. Poi dirò a me stesso: Anima mia, hai a disposizione molti beni, per molti 
anni; riposati, mangia, bevi e datti alla gioia.  

Ma Dio gli disse: Stolto, questa notte stessa ti sarà richiesta la tua vita. E quello che hai preparato di chi 
sarà? Così è di chi accumula tesori per sé, e non arricchisce davanti a Dio". 

Qual vantaggio infatti avrà l'uomo se guadagnerà il mondo intero, e poi perderà la propria 
anima? O che cosa l'uomo potrà dare in cambio della propria anima? 105 
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97 Luca 16:19-31. 
98 Luca 6:34,30. 
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LA FEDE CHE MUOVE LE MONTAGNE 
 
Allora toccò loro gli occhi e disse: «Sia fatto a voi secondo la vostra fede. 106 
 

Molti verranno dall'oriente e dall'occidente e siederanno a mensa con Abramo, Isacco e 
Giacobbe nel regno dei cieli, mentre i figli del regno saranno cacciati fuori nelle tenebre, ove sarà 
pianto e stridore di denti. 107 
  

In verità vi dico ancora: se due di voi sopra la terra si accorderanno per domandare qualunque 
cosa, il Padre mio che è nei cieli ve la concederà. Perché dove sono due o tre riuniti nel mio nome, io 
sono in mezzo a loro. 108 
 
 E questi saranno i segni che accompagneranno quelli che credono: nel mio nome scacceranno i 
demòni, parleranno lingue nuove, prenderanno in mano i serpenti e, se berranno qualche veleno, non 
recherà loro danno, imporranno le mani ai malati e questi guariranno. 109 
 
 Se avrete fede pari a un granellino di senapa, potrete dire a questo monte: spostati da qui a là, 
ed esso si sposterà, e niente vi sarà impossibile. Per questo vi dico: tutto quello che domandate nella 
preghiera, abbiate fede di averlo ottenuto e vi sarà accordato. 110 

 
 In verità vi dico: tutto quello che legherete sopra la terra sarà legato anche in cielo e tutto quello 
che scioglierete sopra la terra sarà sciolto anche in cielo. 111 
 
 Non temere, continua solo ad aver fede! Tutto è possibile per chi crede.112 
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PAZIENZA, GRAZIA E PERDONO 
 
Quello a cui si perdona poco, ama poco. 113 
 
 Un creditore aveva due debitori: l'uno gli doveva cinquecento denari, l'altro cinquanta. Non 
avendo essi da restituire, condonò il debito a tutti e due. Chi dunque di loro lo amerà di più? 114 
 

Il regno dei cieli è simile a un re che volle fare i conti con i suoi servi. Incominciati i conti, gli 
fu presentato uno che gli era debitore di diecimila talenti. Non avendo però costui il denaro da 
restituire, il padrone ordinò che fosse venduto lui con la moglie, con i figli e con quanto possedeva, e 
saldasse così il debito. Allora quel servo, gettatosi a terra, lo supplicava: Signore, abbi pazienza con me 
e ti restituirò ogni cosa.  

Impietositosi del servo, il padrone lo lasciò andare e gli condonò il debito. Appena uscito, quel 
servo trovò un altro servo come lui che gli doveva cento denari e, afferratolo, lo soffocava e diceva: 
Paga quel che devi! Il suo compagno, gettatosi a terra, lo supplicava dicendo: Abbi pazienza con me e 
ti rifonderò il debito. Ma egli non volle esaudirlo, andò e lo fece gettare in carcere, fino a che non 
avesse pagato il debito.  

Visto quel che accadeva, gli altri servi furono addolorati e andarono a riferire al loro padrone 
tutto l'accaduto. Allora il padrone fece chiamare quell'uomo e gli disse: Servo malvagio, io ti ho 
condonato tutto il debito perché mi hai pregato. Non dovevi forse anche tu aver pietà del tuo 
compagno, così come io ho avuto pietà di te? E, sdegnato, il padrone lo diede in mano agli aguzzini, 
finché non gli avesse restituito tutto il dovuto.  

Così anche il mio Padre celeste farà a ciascuno di voi, se non perdonerete di cuore al vostro 
fratello. 115 
 

Non ti dico fino a sette, ma fino a settanta volte sette. Mettiti presto d'accordo con il tuo 
avversario mentre sei per via con lui, perché l'avversario non ti consegni al giudice e il giudice alla 
guardia e tu venga gettato in prigione. 116 
 

Avete inteso che fu detto: Occhio per occhio e dente per dente; ma io vi dico di non opporvi al 
malvagio; anzi se uno ti percuote la guanciadestra, tu porgigli anche l'altra; e a chi ti vuol chiamare in 
giudizio per toglierti la tunica, tu lascia anche il mantello. E se uno ti costringerà a fare un miglio, tu 
fanne con lui due. Dà a chi ti domanda e a chi desidera da te un prestito non volgere le spalle. 117 
 

 Quando vi mettete a pregare, se avete qualcosa contro qualcuno, perdonate, perché anche il 
Padre vostro che è nei cieli perdoni a voi i vostri peccati. Se dunque presenti la tua offerta sull'altare e 
lì ti ricordi che tuo fratello ha qualche cosa contro di te, lascia lì il tuo dono davanti all'altare e và prima 
a riconciliarti con il tuo fratello e poi torna ad offrire il tuo dono. 118 
 
 Se voi infatti perdonerete agli uomini le loro colpe, il Padre vostro celeste perdonerà anche a 
voi. 119 
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SU UNA VITA FRUTTUOSA 
 
Dai loro frutti li riconoscerete. 120 
 

Voi siete il sale della terra; ma se il sale perdesse il sapore, con che cosa lo si potrà render 
salato? A null'altro serve che ad essere gettato via e calpestato dagli uomini. Così ogni albero buono 
produce frutti buoni e ogni albero cattivo produce frutti cattivi; un albero buono non può produrre frutti 
cattivi, né un albero cattivo produrre frutti buoni. Ogni albero che non produce frutti buoni viene 
tagliato e gettato nel fuoco. Dai loro frutti dunque li potrete riconoscere. 121 
 

 Un tale aveva un fico piantato nella vigna e venne a cercarvi frutti, ma non ne trovò. Allora 
disse al vignaiolo: Ecco, son tre anni che vengo a cercare frutti su questo fico, ma non ne trovo. 
Taglialo. Perché deve sfruttare il terreno? Ma quegli rispose: Padrone, lascialo ancora quest'anno 
finché io gli zappi attorno e vi metta il concime e vedremo se porterà frutto per l'avvenire; se no, lo 
taglierai. 122 
 
 In questo è glorificato il Padre mio: che portiate molto frutto e diventiate miei discepoli.Добра 
людина з доброго скарбу добре виносить, а лукава людина зо скарбу лихого виносить лихе.123 
 
 Ecco, il seminatore uscì a seminare. E mentre seminava una parte del seme 
cadde sulla strada e vennero gli uccelli e la divorarono. Un'altra parte cadde in luogo sassoso, dove non 
c'era molta terra; subito germogliò, perché il terreno non era profondo. Ma, spuntato il sole, restò 
bruciata e non avendo radici si seccò. Un'altra parte cadde sulle spine e le spine crebbero e la 
soffocarono. Un'altra parte cadde sulla terra buona e diede frutto, dove il cento, dove il sessanta, dove il 
trenta.  
 Tutte le volte che uno ascolta la parola del regno e non la comprende, 
viene il maligno e ruba ciò che è stato seminato nel suo cuore: questo è il seme seminato lungo la 
strada. Quello che è stato seminato nel terreno sassoso è l'uomo che ascolta la parola e subito l'accoglie 
con gioia, ma non ha radice in sé ed è incostante, sicché appena giunge una tribolazione o persecuzione 
a causa della parola, egli ne resta scandalizzato. Quello seminato tra le spine è colui che ascolta la 
parola, ma la preoccupazione del mondo e l'inganno della ricchezza soffocano la parola ed essa non dà 
frutto.  
 Quello seminato nella terra buona è colui che ascolta la parola e la 
comprende; questi dà frutto e produce ora il cento, ora il sessanta, ora il trenta.  124 
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121 Matteo 5:13; 7:17-20. 
122 Luca 13:6-9. 
123 Giovanni 15:8; Matteo 12:35. 
124 Matteo 13:3-8, 19-23. 
 



SALUTE E SALVEZZA PER CORPO E ANIMA 
 
Non sono i sani che hanno bisogno del medico, ma i malati. 125 
 

Andate dunque e imparate che cosa significhi: Misericordia io voglio e non sacrificio. Infatti 
non sono venuto a chiamare i giusti, ma i peccatori. 126 
   

Che cosa dunque è più facile, dire: Ti sono rimessi i peccati, o dire: Alzati e cammina? Ora, 
perché sappiate che il Figlio dell'uomo ha il potere in terra di rimettere i peccati: alzati, disse allora il 
paralitico, prendi il tuo letto e và a casa tua.  

Và, e sia fatto secondo la tua fede». In quell'istante il servo guarì.  Figlia, la tua fede ti ha 
salvata, va' in pace!  127 
 

 Chi di voi se ha cento pecore e ne perde una, non lascia le novantanove nel deserto e va dietro a 
quella perduta, finché non la ritrova? Ritrovatala, se la mette in spalla tutto contento, va a casa, chiama 
gli amici e i vicini dicendo: Rallegratevi con me, perché ho trovato la mia pecora che era perduta. Così, 
vi dico, ci sarà più gioia in cielo per un peccatore convertito, che per novantanove giusti che non hanno 
bisogno di conversione...128 
 

 O quale donna, se ha dieci dramme e ne perde una, non accende la lucerna e spazza la casa e 
cerca attentamente finché non la ritrova? E dopo averla trovata, chiama le amiche e le vicine, dicendo: 
Rallegratevi con me, perché ho ritrovato la dramma che avevo perduta. Così, vi dico, c'è gioia davanti 
agli angeli di Dio per un solo peccatore che si converte. 129 
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PARTE IV 
 
LA CHIAMATA AD UNA NUOVA VITA 
 
LA CHIAMATA 
 
Non voi avete scelto me, ma io ho scelto voi e vi ho costituiti perché andiate e portiate frutto e il vostro 
frutto rimanga; perché tutto quello che chiederete al Padre nel mio nome, ve lo conceda.130 
 

Un uomo aveva due figli; rivoltosi al primo disse: Figlio, và oggi a lavorare nella vigna. Ed egli 
rispose: Sì, signore; ma non andò. Rivoltosi al secondo, gli disse lo stesso. Ed egli rispose: Non ne ho 
voglia; ma poi, pentitosi, ci andò. Chi dei due ha compiuto la volontà del padre? 

Perché mi chiami buono? Nessuno è buono, se non Dio solo. Tu conosci i comandamenti: Non 
uccidere, non commettere adulterio, non rubare, non dire falsa testimonianza, non frodare, onora il 
padre e la madre Una cosa sola ti manca: và, vendi quello che hai e dàllo ai poveri e avrai un tesoro in 
cielo; poi vieni e seguimi. 131 
 



Se qualcuno vuol venire dietro a me rinneghi se stesso, prenda la sua croce e mi segua. Perché 
chi vorrà salvare la propria vita, la perderà; ma chi perderà la propria vita per causa mia, la troverà. 132 
 
 Il regno dei cieli è simile a un re che fece un banchetto di nozze per suo figlio. Egli mandò i 
suoi servi a chiamare gli invitati alle nozze, ma questi non vollero venire. Di nuovo mandò altri servi a 
dire: Ecco ho preparato il mio pranzo; i miei buoi e i miei animali ingrassati sono gia macellati e tutto è 
pronto; venite alle nozze. Ma costoro non se ne curarono e andarono chi al proprio campo, chi ai propri 
affari; altri poi presero i suoi servi, li insultarono e li uccisero.  

Allora il re si indignò e, mandate le sue truppe, uccise quegli assassini e diede alle fiamme la 
loro città. Poi disse ai suoi servi: Il banchetto nuziale è pronto, ma gli invitati non ne erano degni; 
andate ora ai crocicchi delle strade e tutti quelli che troverete, chiamateli alle nozze. Usciti nelle strade, 
quei servi raccolsero quanti ne trovarono, buoni e cattivi, e la sala si riempì di commensali. Il re entrò 
per vedere i commensali e, scorto un tale che non indossava l'abito nuziale, gli disse: Amico, come hai 
potuto entrare qui senz'abito nuziale? Ed egli ammutolì.  

Allora il re ordinò ai servi: Legatelo mani e piedi e gettatelo fuori nelle tenebre; là sarà pianto e 
stridore di denti. Perché molti sono chiamati, ma pochi eletti.  
 Il tempo è compiuto e il regno di Dio è vicino; convertitevi e credete al vangelo. 133 
 
 Nessuno può venire a me, se non lo attira il Padre che mi ha mandato; e io lo risusciterò 
nell'ultimo giorno. Tutto ciò che il Padre mi dà, verrà a me; colui che viene a me, non lo respingerò. 
134 
 
 Perché ti ho detto che ti avevo visto sotto il fico, credi? Vedrai cose maggiori di queste! 135 
 
 Entrate per la porta stretta, perché larga è la porta e spaziosa la via che conduce alla perdizione, 
e molti sono quelli che entrano per essa; quanto stretta invece è la porta e angusta la via che conduce 
alla vita, e quanto pochi sono quelli che la trovano! Sforzatevi di entrare per la porta stretta, perché 
molti, vi dico, cercheranno di entrarvi, ma non ci riusciranno. 136 
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SULL’ESSERE NATO UNA SECONDA VOLTA 
 
Non ti meravigliare se t'ho detto: dovete rinascere dall'alto.137 
 
 In verità, in verità ti dico, se uno non rinasce dall'alto, non può vedere il regno di Dio. In verità, 
in verità ti dico, se uno non nasce da acqua e da Spirito, non può entrare nel regno di Dio. 138 
 
 Quel che è nato dalla carne è carne e quel che è nato dallo Spirito è Spirito. Il vento soffia dove 
vuole e ne senti la voce, ma non sai di dove viene e dove va: così è di chiunque è nato dallo Spirito. 139 

Nessuno mette un pezzo di stoffa grezza su un vestito vecchio, perché il rattoppo squarcia il 
vestito e si fa uno strappo peggiore. Né si mette vino nuovo in otri vecchi, altrimenti si rompono gli otri 
e il vino si versa e gli otri van perduti. Ma si versa vino nuovo in otri nuovi, e così l'uno e gli altri si 
conservano. 140 
 
 Tu sei maestro in Israele e non sai queste cose? Se vi ho parlato di cose della terra e non 
credete, come crederete se vi parlerò di cose del cielo? 141 
 
 Dio non ha mandato il Figlio nel mondo per giudicare il mondo, ma perché il mondo si salvi per 
mezzo di lui. Chi crede in lui non è condannato; ma chi non crede è già stato condannato, perché non 
ha creduto nel nome dell'unigenito Figlio di Dio. 142 
 
 Io sono la risurrezione e la vita; chi crede in me, anche se muore, vivrà. 

Chiunque vive e crede in me, non morrà in eterno. Credi tu questo?  
 Non ti ho detto che, se credi, vedrai la gloria di Dio? 143 
 
 Mio cibo è fare la volontà di colui che mi ha mandato e compiere la sua opera. Questa è l'opera 
di Dio: credere in colui che egli ha mandato. 144 
 

 Un uomo aveva due figli. Il più giovane disse al padre: Padre, dammi la parte del patrimonio 
che mi spetta. E il padre divise tra loro le sostanze. Dopo non molti giorni, il figlio più giovane, 
raccolte le sue cose, partì per un paese lontano e là sperperò le sue sostanze vivendo da dissoluto. 
Quando ebbe speso tutto, in quel paese venne una grande carestia ed egli cominciò a trovarsi nel 
bisogno. Allora andò e si mise a servizio di uno degli abitanti di quella regione, che lo mandò nei 
campi a pascolare i porci. Avrebbe voluto saziarsi con le carrube che mangiavano i porci; ma nessuno 
gliene dava. Allora rientrò in se stesso e disse: Quanti salariati in casa di mio padre hanno pane in 
abbondanza e io qui muoio di fame! Mi leverò e andrò da mio padre e gli dirò: Padre, ho peccato 
contro il Cielo e contro di te; non sono più degno di esser chiamato tuo figlio. Trattami come uno dei 
tuoi garzoni. Partì e si incamminò verso suo padre. 

Quando era ancora lontano il padre lo vide e commosso gli corse incontro, gli si gettò al collo e 
lo baciò. Il figlio gli disse: Padre, ho peccato contro il Cielo e contro di te; non sono più degno di esser 
chiamato tuo figlio. Ma il padre disse ai servi: Presto, portate qui il vestito più bello e rivestitelo, 
mettetegli l'anello al dito e i calzari ai piedi. Portate il vitello grasso, ammazzatelo, mangiamo e 
facciamo festa, perché questo mio figlio era morto ed è tornato in vita, era perduto ed è stato ritrovato. 
E cominciarono a far festa. 

Il figlio maggiore si trovava nei campi. Al ritorno, quando fu vicino a casa, udì la musica e le 
danze; chiamò un servo e gli domandò che cosa fosse tutto ciò. Il servo gli rispose: È tornato tuo 



fratello e il padre ha fatto ammazzare il vitello grasso, perché lo ha riavuto sano e salvo. Egli si 
arrabbiò, e non voleva entrare. Il padre allora uscì a pregarlo. Ma lui rispose a suo padre: Ecco, io ti 
servo da tanti anni e non ho mai trasgredito un tuo comando, e tu non mi hai dato mai un capretto per 
far festa con i miei amici. Ma ora che questo tuo figlio che ha divorato i tuoi averi con le prostitute è 
tornato, per lui hai ammazzato il vitello grasso. Gli rispose il padre: Figlio, tu sei sempre con me e tutto 
ciò che è mio è tuo; ma bisognava far festa e rallegrarsi, perché questo tuo fratello era morto ed è 
tornato in vita, era perduto ed è stato ritrovato. 145 
 

In verità vi dico: se non vi convertirete e non diventerete come i bambini, non entrerete nel 
regno dei cieli. E' venuto infatti il Figlio dell'uomo a salvare ciò che era perduto. Così il Padre vostro 
celeste non vuole che si perda neanche uno solo di questi piccoli.  146 

 
 Dio infatti ha tanto amato il mondo da dare il suo Figlio unigenito, perché chiunque crede in lui 
non muoia, ma abbia la vita eterna. Chiunque vive e crede in me, non morrà in eterno. Credi tu questo? 
147 
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DISCEPOLI E SERVI 
 
Nessuno può servire a due padroni: o odierà l'uno e amerà l'altro, o preferirà l'uno e disprezzerà 
l'altro: non potete servire a Dio e a mammona. 148 
 

 Chi di voi, volendo costruire una torre, non si siede prima a calcolarne la spesa, se ha i mezzi 
per portarla a compimento? Per evitare che, se getta le fondamenta e non può finire il lavoro, tutti 
coloro che vedono comincino a deriderlo, dicendo: Costui ha iniziato a costruire, ma non è stato capace 
di finire il lavoro. Oppure quale re, partendo in guerra contro un altro re, non siede prima a esaminare 
se può affrontare con diecimila uomini chi gli viene incontro con ventimila? Se no, mentre l'altro è 
ancora lontano, gli manda un'ambasceria per la pace. Così chiunque di voi non rinunzia a tutti i suoi 
averi, non può essere mio discepolo. 149 
 

 Chi è fedele nel poco, è fedele anche nel molto; e chi è disonesto nel poco, è disonesto anche 
nel molto. Se dunque non siete stati fedeli nella disonesta ricchezza, chi vi affiderà quella vera? E se 
non siete stati fedeli nella ricchezza altrui, chi vi darà la vostra?  150 
 

Io vi mando come pecore in mezzo ai lupi; siate dunque prudenti come i serpenti e semplici 
come le colombe.151 



 
 Voi sapete che coloro che sono ritenuti capi delle nazioni le dominano, e i loro grandi 
esercitano su di esse il potere. Fra voi però non è così; ma chi vuol essere grande tra voi si farà vostro 
servitore, e chi vuol essere il primo tra voi sarà il servo di tutti. Il Figlio dell'uomo infatti non è venuto 
per essere servito, ma per servire e dare la propria vita in riscatto per molti. Sapendo queste cose, sarete 
beati se le metterete in pratica.152 
 
 Se rimanete fedeli alla mia parola, sarete davvero miei discepoli. Sulla cattedra di Mosè si sono 
seduti gli scribi e i farisei. Quanto vi dicono, fatelo e osservatelo, ma non fate secondo le loro opere, 
perché dicono e non fanno. Legano infatti pesanti fardelli e li impongono sulle spalle della gente, ma 
loro non vogliono muoverli neppure con un dito. Tutte le loro opere le fanno per essere ammirati dagli 
uomini: allargano i loro filattèri e allungano le frange; amano posti d'onore nei conviti, i primi seggi 
nelle sinagoghe e i saluti nelle piazze, come anche sentirsi chiamare "rabbì''dalla gente. Ma voi non 
fatevi chiamare "rabbì'', perché uno solo è il vostro maestro e voi siete tutti fratelli. E non chiamate 
nessuno "padrè'sulla terra, perché uno solo è il Padre vostro, quello del cielo. E non fatevi chiamare 
"maestrì', perché uno solo è il vostro Maestro, il Cristo. Il più grande tra voi sia vostro servo; chi invece 
si innalzerà sarà abbassato e chi si abbasserà sarà innalzato. 153 
 

Quando il Figlio dell'uomo verrà nella sua gloria con tutti i suoi angeli, si siederà sul trono della 
sua gloria. E saranno riunite davanti a lui tutte le genti, ed egli separerà gli uni dagli altri, come il 
pastore separa le pecore dai capri, e porrà le pecore alla sua destra e i capri alla sinistra.  

Allora il re dirà a quelli che stanno alla sua destra: Venite, benedetti del Padre mio, ricevete in 
eredità il regno preparato per voi fin dalla fondazione del mondo. Perché io ho avuto fame e mi avete 
dato da mangiare, ho avuto sete e mi avete dato da bere; ero forestiero e mi avete ospitato, nudo e mi 
avete vestito, malato e mi avete visitato, carcerato e siete venuti a trovarmi.  

Allora i giusti gli risponderanno: Signore, quando mai ti abbiamo veduto affamato e ti abbiamo 
dato da mangiare, assetato e ti abbiamo dato da bere? Quando ti abbiamo visto forestiero e ti abbiamo 
ospitato, o nudo e ti abbiamo vestito? E quando ti abbiamo visto ammalato o in carcere e siamo venuti 
a visitarti?  

Rispondendo, il re dirà loro: In verità vi dico: ogni volta che avete fatto queste cose a uno solo 
di questi miei fratelli più piccoli, l'avete fatto a me.  

Poi dirà a quelli alla sua sinistra: Via, lontano da me, maledetti, nel fuoco eterno, preparato per 
il diavolo e per i suoi angeli. Perché ho avuto fame e non mi avete dato da mangiare; ho avuto sete e 
non mi avete dato da bere; ero forestiero e non mi avete ospitato, nudo e non mi avete vestito, malato e 
in carcere e non mi avete visitato.  

Anch'essi allora risponderanno: Signore, quando mai ti abbiamo visto affamato o assetato o 
forestiero o nudo o malato o in carcere e non ti abbiamo assistito? Ma egli risponderà: In verità vi dico: 
ogni volta che non avete fatto queste cose a uno di questi miei fratelli più piccoli, non l'avete fatto a 
me. E se ne andranno, questi al supplizio eterno, e i giusti alla vita eterna. 154 
 
 Voi mi chiamate Maestro e Signore e dite bene, perché lo sono. 14Se dunque io, il Signore e il 
Maestro, ho lavato i vostri piedi, anche voi dovete lavarvi i piedi gli uni gli altri. 15Vi ho dato infatti 
l'esempio, perché come ho fatto io, facciate anche voi. 155 
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LA GRANDE VOCAZIONE 
 
Lascia che i morti seppelliscano i loro morti; tu va' e annunzia il regno di Dio. 156 
 
 La messe è molta, ma gli operai sono pochi. Pregate dunque il padrone della messe perché 
mandi operai per la sua messe. Nessuno che ha messo mano all'aratro e poi si volge indietro, è adatto 
per il regno di Dio. 157 
 
 In verità, in verità vi dico: anche chi crede in me, compirà le opere che io compio e ne farà di 
più grandi, perché io vado al Padre. Se uno mi vuol servire mi segua, e dove sono io, là sarà anche il 
mio servo. Se uno mi serve, il Padre lo onorerà. 158 
 

E strada facendo, predicate che il regno dei cieli è vicino. Guarite gli infermi, risuscitate i morti, 
sanate i lebbrosi, cacciate i demòni. Gratuitamente avete ricevuto, gratuitamente date. 159 
  

Chi non è con me è contro di me, e chi non raccoglie con me, disperde. 160 
  

In qualunque casa entriate, prima dite: Pace a questa casa. Se vi sarà un figlio della pace, la 
vostra pace scenderà su di lui, altrimenti ritornerà su di voi. Restate in quella casa, mangiando e 
bevendo di quello che hanno, perché l'operaio è degno della sua mercede. 161 
 
 Chi accoglie colui che io manderò, accoglie me; chi accoglie me, accoglie colui che mi ha 
mandato. 162 
 
 Guardatevi dagli uomini, perché vi consegneranno ai loro tribunali e vi flagelleranno nelle loro 
sinagoghe; e sarete condotti davanti ai governatori e ai re per causa mia, per dare testimonianza a loro e 
ai pagani. E quando vi consegneranno nelle loro mani, non preoccupatevi di come o di che cosa 
dovrete dire, perché vi sarà suggerito in quel momento ciò che dovrete dire: non siete infatti voi a 
parlare, ma è lo Spirito del Padre vostro che parla in voi.  

Ricordatevi della parola che vi ho detto: Un servo non è più grande del suo padrone. Se hanno 
perseguitato me, perseguiteranno anche voi; se hanno osservato la mia parola, osserveranno anche la 
vostra. Ma tutto questo vi faranno a causa del mio nome, perché non conoscono colui che mi ha 
mandato. 163 
 

 Se non fossi venuto e non avessi parlato loro, non avrebbero alcun peccato; ma ora non hanno 
scusa per il loro peccato. Chi odia me, odia anche il Padre mio. 24Se non avessi fatto in mezzo a loro 
opere che nessun altro mai ha fatto, non avrebbero alcun peccato; ora invece hanno visto e hanno 
odiato me e il Padre mio. Questo perché si adempisse la parola scritta nella loro Legge: Mi hanno 
odiato senza ragione. 164 
 

 Sono venuto a portare il fuoco sulla terra; e come vorrei che fosse già acceso! C'è un battesimo 
che devo ricevere; e come sono angosciato, finché non sia compiuto! 



Pensate che io sia venuto a portare la pace sulla terra? No, vi dico, ma la divisione. D'ora innanzi in una 
casa di cinque persone si divideranno tre contro due e due contro tre; 

padre contro figlio e figlio contro padre, 
madre contro figlia e figlia contro madre, 
suocera contro nuora e nuora contro suocera. 

Il fratello darà a morte il fratello e il padre il figlio, e i figli insorgeranno contro i genitori e li 
faranno morire. 165 
 

 E sarete odiati da tutti a causa del mio nome; ma chi persevererà sino alla fine sarà salvato. 
Quando vi perseguiteranno in una città, fuggite in un'altra; in verità vi dico: non avrete finito di 
percorrere le città di Israele, prima che venga il Figlio dell'uomo.  

 Se qualcuno poi non vi accoglierà e non darà ascolto alle vostre parole, uscite da quella casa o 
da quella città e scuotete la polvere dai vostri piedi. In verità vi dico, nel giorno del giudizio il paese di 
Sòdoma e Gomorra avrà una sorte più sopportabile di quella città.  

Se il mondo vi odia, sappiate che prima di voi ha odiato me. 166 
 

Se foste del mondo, il mondo amerebbe ciò che è suo; poiché invece non siete del mondo, ma io 
vi ho scelti dal mondo, per questo il mondo vi odia. 167 
 
 Vi ho detto queste cose perché abbiate pace in me. Voi avrete tribolazione nel mondo, ma 
abbiate fiducia; io ho vinto il mondo! 168 
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LA PREGHIERA DI CRISTO PER I SUOI DISCEPOLI 
 
 Padre, è giunta l'ora, glorifica il Figlio tuo, perché il Figlio glorifichi te. Poiché tu gli hai dato potere 
sopra ogni essere umano, perché egli dia la vita eterna a tutti coloro che gli hai dato. 169 
 

 Questa è la vita eterna: che conoscano te, l'unico vero Dio, e colui che hai mandato, Gesù 
Cristo. Io ti ho glorificato sopra la terra, compiendo l'opera che mi hai dato da fare. E ora, Padre, 
glorificami davanti a te, con quella gloria che avevo presso di te prima che il mondo fosse. Ho fatto 
conoscere il tuo nome agli uomini che mi hai dato dal mondo. Erano tuoi e li hai dati a me ed essi 
hanno osservato la tua parola.  

Ora essi sanno che tutte le cose che mi hai dato vengono da te, perché le parole che hai dato a 
me io le ho date a loro; essi le hanno accolte e sanno veramente che sono uscito da te e hanno creduto 
che tu mi hai mandato. Io prego per loro; non prego per il mondo, ma per coloro che mi hai dato, 
perché sono tuoi. Tutte le cose mie sono tue e tutte le cose tue sono mie, e io sono glorificato in loro. Io 
non sono più nel mondo; essi invece sono nel mondo, e io vengo a te. Padre santo, custodisci nel tuo 
nome coloro che mi hai dato, perché siano una cosa sola, come noi. 

Quand'ero con loro, io conservavo nel tuo nome coloro che mi hai dato e li ho custoditi; 
nessuno di loro è andato perduto, tranne il figlio della perdizione, perché si adempisse la Scrittura. Ma 
ora io vengo a te e dico queste cose mentre sono ancora nel mondo, perché abbiano in se stessi la 
pienezza della mia gioia. Io ho dato a loro la tua parola e il mondo li ha odiati perché essi non sono del 
mondo, come io non sono del mondo. 

Non chiedo che tu li tolga dal mondo, ma che li custodisca dal maligno. Essi non sono del 
mondo, come io non sono del mondo. Consacrali nella verità. La tua parola è verità. Come tu mi hai 
mandato nel mondo, anch'io li ho mandati nel mondo; per loro io consacro me stesso, perché siano 
anch'essi consacrati nella verità. 

Non prego solo per questi, ma anche per quelli che per la loro parola crederanno in me; perché 
tutti siano una sola cosa. Come tu, Padre, sei in me e io in te, siano anch'essi in noi una cosa sola, 
perché il mondo creda che tu mi hai mandato. 

E la gloria che tu hai dato a me, io l'ho data a loro, perché siano come noi una cosa sola. Io in 
loro e tu in me, perché siano perfetti nell'unità e il mondo sappia che tu mi hai mandato e li hai amati 
come hai amato me. 

Padre, voglio che anche quelli che mi hai dato siano con me dove sono io, perché contemplino 
la mia gloria, quella che mi hai dato; poiché tu mi hai amato prima della creazione del mondo. 

Padre giusto, il mondo non ti ha conosciuto, ma io ti ho conosciuto; questi sanno che tu mi hai 
mandato. E io ho fatto conoscere loro il tuo nome e lo farò conoscere, perché l'amore con il quale mi 
hai amato sia in essi e io in loro. 170 
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PARTE V 
 
LA PROMESSA 
 
LA GENERAZIONE 
 
Chi si vergognerà di me e delle mie parole davanti a questa generazione adultera e peccatrice, anche 
il Figlio dell'uomo si vergognerà di lui, quando verrà nella gloria del Padre suo con gli angeli santi. 
171 
 

Una generazione perversa e adultera pretende un segno! Ma nessun segno le sarà dato, se non il 
segno di Giona profeta. Come infatti Giona rimase tre giorni e tre notti nel ventre del pesce, così il 
Figlio dell'uomo resterà tre giorni e tre notti nel cuore della terra. Quelli di Nìnive si alzeranno a 
giudicare questa generazione e la condanneranno, perché essi si convertirono alla predicazione di 
Giona. Ecco, ora qui c'è più di Giona! La regina del sud si leverà a giudicare questa generazione e la 
condannerà, perché essa venne dall'estremità della terra per ascoltare la sapienza di Salomone; ecco, 
ora qui c'è più di Salomone! 172 
 

Ma a chi paragonerò io questa generazione? Essa è simile a quei fanciulli seduti sulle piazze 
che si rivolgono agli altri compagni e dicono: Vi abbiamo suonato il flauto e non avete ballato,  
abbiamo cantato un lamento e non avete pianto. E' venuto Giovanni, che non mangia e non beve, e 
hanno detto: Ha un demonio.  

E' venuto il Figlio dell'uomo, che mangia e beve, e dicono: Ecco un mangione e un beone, 
amico dei pubblicani e dei peccatori. Ma alla sapienza è stata resa giustizia dalle sue opere. 173 
 
 Razza di vipere, come potete dire cose buone, voi che siete cattivi? Poiché la bocca parla dalla 
pienezza del cuore. 174 
 

Quando si fa sera, voi dite: Bel tempo, perché il cielo rosseggia; e al mattino: Oggi burrasca, 
perché il cielo è rosso cupo. Sapete dunque interpretare l'aspetto del cielo e non sapete distinguere i 
segni dei tempi? 175 
 

Venite a me, voi tutti, che siete affaticati e oppressi, e io vi ristorerò. Prendete il mio giogo 
sopra di voi e imparate da me, che sono mite e umile di cuore, e troverete ristoro per le vostre anime. Il 
mio giogo infatti è dolce e il mio carico leggero». 176 
 

In verità vi dico: voi che mi avete seguito, nella nuova creazione, quando il Figlio dell'uomo 
sarà seduto sul trono della sua gloria, siederete anche voi su dodici troni a giudicare le dodici tribù di 
Israele. 177 
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UN POSTO PER TE 
 
Io vado a prepararvi un posto. 178 
 
 Non sia turbato il vostro cuore. Abbiate fede in Dio e abbiate fede anche in me. Nella casa del 
Padre mio vi sono molti posti. Se no, ve l'avrei detto. Io vado a prepararvi un posto; quando sarò andato 
e vi avrò preparato un posto, ritornerò e vi prenderò con me, perché siate anche voi dove sono io. 179 
 

 Andate indagando tra voi perché ho detto: Ancora un poco e non mi vedrete e un po' ancora e 
mi vedrete?  

In verità, in verità vi dico: voi piangerete e vi rattristerete, ma il mondo si rallegrerà. Voi sarete 
afflitti, ma la vostra afflizione si cambierà in gioia. 180 
 

La donna, quando partorisce, è afflitta, perché è giunta la sua ora; ma quando ha dato alla luce il 
bambino, non si ricorda più dell'afflizione per la gioia che è venuto al mondo un uomo. 22Così anche 
voi, ora, siete nella tristezza; ma vi vedrò di nuovo e il vostro cuore si rallegrerà nessuno vi potrà 
togliere la vostra gioia.181 
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LA PROMESSA DELLO SPIRITO 
 
Le parole che vi ho dette sono spirito e vita. 182 
 
 Se mi amate, osserverete i miei comandamenti. Io pregherò il Padre ed egli vi darà un altro 
Consolatore perché rimanga con voi per sempre, lo Spirito di verità che il mondo non può ricevere, 
perché non lo vede e non lo conosce. Voi lo conoscete, perché egli dimora presso di voi e sarà in voi. 
183 

 Non vi lascerò orfani, ritornerò da voi. È bene per voi che io me ne vada, perché, se non me ne 
vado, non verrà a voi il Consolatore; ma quando me ne sarò andato, ve lo manderò. E quando sarà 
venuto, egli convincerà il mondo quanto al peccato, alla giustizia e al giudizio. Quanto al peccato, 
perché non credono in me; quanto alla giustizia, perché vado dal Padre e non mi vedrete più; quanto al 
giudizio, perché il principe di questo mondo è stato giudicato. Molte cose ho ancora da dirvi, ma per il 
momento non siete capaci di portarne il peso. Quando però verrà lo Spirito di verità, egli vi guiderà alla 
verità tutta intera, perché non parlerà da sé, ma dirà tutto ciò che avrà udito e vi annunzierà le cose 
future. 184 

 Egli mi glorificherà, perché prenderà del mio e ve l'annunzierà. Tutto quello che il Padre 
possiede è mio; per questo ho detto che prenderà del mio e ve l'annunzierà. 185 
 

 Quale padre tra voi, se il figlio gli chiede un pane, gli darà una pietra? O se gli chiede un pesce, 
gli darà al posto del pesce una serpe? O se gli chiede un uovo, gli darà uno scorpione? Se dunque voi, 



che siete cattivi, sapete dare cose buone ai vostri figli, quanto più il Padre vostro celeste darà lo Spirito 
Santo a coloro che glielo chiedono! 186 
 
 Quando verrà il Consolatore che io vi manderò dal Padre, lo Spirito di verità che procede dal 
Padre, egli mi renderà testimonianza. Ma il Consolatore, lo Spirito Santo che il Padre manderà nel mio 
nome, egli v'insegnerà ogni cosa e vi ricorderà tutto ciò che io vi ho detto. 187 
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UN INVITO ALLA VITA 
 
Dio infatti ha tanto amato il mondo da dare il suo Figlio unigenito, perché chiunque crede in lui non 
muoia, ma abbia la vita eterna. 188 
 

 Un uomo diede una grande cena e fece molti inviti. All'ora della cena, mandò il suo servo a dire 
agli invitati: Venite, è pronto. Ma tutti, all'unanimità, cominciarono a scusarsi. Il primo disse: Ho 
comprato un campo e devo andare a vederlo; ti prego, considerami giustificato. Un altro disse: Ho 
comprato cinque paia di buoi e vado a provarli; ti prego, considerami giustificato. Un altro disse: Ho 
preso moglie e perciò non posso venire.  

Al suo ritorno il servo riferì tutto questo al padrone. Allora il padrone di casa, irritato, disse al 
servo: Esci subito per le piazze e per le vie della città e conduci qui poveri, storpi, ciechi e zoppi. Il 
servo disse: Signore, è stato fatto come hai ordinato, ma c'è ancora posto. Il padrone allora disse al 
servo: Esci per le strade e lungo le siepi, spingili a entrare, perché la mia casa si riempia. Perché vi 
dico: Nessuno di quegli uomini che erano stati invitati assaggerà la mia cena.  Perché molti sono 
chiamati, ma pochi eletti.189 
 
 Chi ascolta la mia parola e crede a colui che mi ha mandato, ha la vita eterna e non va incontro 
al giudizio, ma è passato dalla morte alla vita. In verità, in verità vi dico: è venuto il momento, ed è 
questo, in cui i morti udranno la voce del Figlio di Dio, e quelli che l'avranno ascoltata, vivranno. Non 
vi meravigliate di questo, poiché verrà l'ora in cui tutti coloro che sono nei sepolcri udranno la sua voce 
e ne usciranno: quanti fecero il bene per una risurrezione di vita e quanti fecero il male per una 
risurrezione di condanna. 190 
 
 Questa è la vita eterna: che conoscano te, l'unico vero Dio, e colui che hai mandato, Gesù 
Cristo. Dio infatti ha tanto amato il mondo da dare il suo Figlio unigenito, perché chiunque crede in lui 
non muoia, ma abbia la vita eterna. Frattanto questo vangelo del regno sarà annunziato in tutto il 
mondo, perché ne sia resa testimonianza a tutte le genti; e allora verrà la fine. 191 
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I TEMPI DELLA FINE 
 
In verità vi dico: non passerà questa generazione prima che tutto questo accada.192 
 

Ascoltate un'altra parabola: C'era un padrone che piantò una vigna e la circondò con una siepe, 
vi scavò un frantoio, vi costruì una torre, poi l'affidò a dei vignaioli e se ne andò. Quando fu il tempo 
dei frutti, mandò i suoi servi da quei vignaioli a ritirare il raccolto. Ma quei vignaioli presero i servi e 
uno lo bastonarono, l'altro lo uccisero, l'altro lo lapidarono. Di nuovo mandò altri servi più numerosi 
dei primi, ma quelli si comportarono nello stesso modo. Da ultimo mandò loro il proprio figlio 
dicendo: Avranno rispetto di mio figlio! Ma quei vignaioli, visto il figlio, dissero tra sé: Costui è 
l'erede; venite, uccidiamolo, e avremo noi l'eredità. E, presolo, lo cacciarono fuori della vigna e 
l'uccisero. Quando dunque verrà il padrone della vigna che farà a quei vignaioli?. [193 
 

 Gerusalemme, Gerusalemme, che uccidi i profeti e lapidi coloro che sono mandati a te, quante 
volte ho voluto raccogliere i tuoi figli come una gallina la sua covata sotto le ali e voi non avete voluto! 
Ecco, la vostra casa vi viene lasciata deserta! Vi dico infatti che non mi vedrete più fino al tempo in 
cui direte: Benedetto colui che viene nel nome del Signore! 194 
 
 Se avessi compreso anche tu, in questo giorno, la via della pace. Ma ormai è stata nascosta ai 
tuoi occhi. Gli uomini moriranno per la paura e per l'attesa di ciò che dovrà accadere sulla terra. Le 
potenze dei cieli infatti saranno sconvolte. 195 
 

Quando dunque vedrete l'abominio della desolazione, di cui parlò il profeta Daniele, stare nel 
luogo santo - chi legge comprenda -, allora quelli che sono in Giudea fuggano ai monti, chi si trova 
sulla terrazza non scenda a prendere la roba di casa, e chi si trova nel campo non torni indietro a 
prendersi il mantello. Guai alle donne incinte e a quelle che allatteranno in quei giorni. Pregate perché 
la vostra fuga non accada d'inverno o di sabato.  

Poiché vi sarà allora una tribolazione grande, quale mai avvenne dall'inizio del mondo fino a 
ora, né mai più ci sarà. E se quei giorni non fossero abbreviati, nessun vivente si salverebbe; ma a 
causa degli eletti quei giorni saranno abbreviati.196 
 

 Giorni verranno per te in cui i tuoi nemici ti cingeranno di trincee, ti circonderanno e ti 
stringeranno da ogni parte; abbatteranno te e i tuoi figli dentro di te e non lasceranno in te pietra su 
pietra, perché non hai riconosciuto il tempo in cui sei stata visitata. 197 
 
 Vedete tutte queste cose? In verità vi dico, non resterà qui pietra su pietra che non venga 
diroccata... І поляжуть під гострим мечем, і заберуть до неволі поміж усі народи, і погани топтатимуть 
Єрусалим, аж поки не скінчиться час тих поган... 198 
 

 Quando sentirete parlare di guerre e di rivoluzioni, non vi terrorizzate. Devono infatti accadere 
prima queste cose, ma non sarà subito la fine. Poi disse loro: "Si solleverà popolo contro popolo e 
regno contro regno, e vi saranno di luogo in luogo terremoti, carestie e pestilenze; vi saranno anche 
fatti terrificanti e segni grandi dal cielo.  Vi saranno segni nel sole, nella luna e nelle stelle, e sulla terra 
angoscia di popoli in ansia per il fragore del mare e dei flutti . Si solleverà popolo contro popolo e 
regno contro regno; vi saranno carestie e terremoti in vari luoghi; ma tutto questo è solo l'inizio dei 
dolori.199 



 

Allora vi consegneranno ai supplizi e vi uccideranno, e sarete odiati da tutti i popoli a causa del 
mio nome. Vegliate e pregate in ogni momento, perché abbiate la forza di sfuggire a tutto ciò che deve 
accadere, e di comparire davanti al Figlio dell'uomo. 200 
 

 Dal fico poi imparate la parabola: quando ormai il suo ramo diventa tenero e spuntano le foglie, 
sapete che l'estate è vicina. Così anche voi, quando vedrete tutte queste cose, sappiate che Egli è 
proprio alle porte. Quanto a quel giorno e a quell'ora, però, nessuno lo sa, neanche gli angeli del cielo e 
neppure il Figlio, ma solo il Padre. 201 
 
192 Matteo 24:34. 
193 Matteo 21:33-40. 
194 Luca 13:34,35. 
195 Luca 19:42; 21:26. 
196 Matteo 24:15-22. 
197 Luca 19:43,44. 
198 Matteo 24:2; Luca 21:24. 
199 Luca 21:9-11,25: Matteo 24:7,8,12. 
200 Matteo 24:9; Luca 21:36. 
201 Matteo 24:32, 33,36. 
 
 

IL RITORNO 
 
Vegliate dunque, perché non sapete in quale giorno il Signore vostro verrà. 202 
 

Guardate che nessuno vi inganni; molti verranno nel mio nome, dicendo: Io sono il Cristo, e 
trarranno molti in inganno. Sorgeranno molti falsi profeti e inganneranno molti. 203 
 

Allora se qualcuno vi dirà: Ecco, il Cristo è qui, o: E' là, non ci credete. Sorgeranno infatti falsi 
cristi e falsi profeti e faranno grandi portenti e miracoli, così da indurre in errore, se possibile, anche gli 
eletti. Ecco, io ve l'ho predetto.  

Se dunque vi diranno: Ecco, è nel deserto, non ci andate; o: E' in casa, non ci credete. Come la 
folgore viene da oriente e brilla fino a occidente, così sarà la venuta del Figlio dell'uomo.204 
 

 Allora comparirà nel cielo il segno del Figlio dell'uomo e allora si batteranno il petto tutte le 
tribù della terra, e vedranno il Figlio dell'uomo venire sopra le nubi del cielo con grande potenza e 
gloria. Egli manderà i suoi angeli con una grande tromba e raduneranno tutti i suoi eletti dai quattro 
venti, da un estremo all'altro dei cieli. Poiché il Figlio dell'uomo verrà nella gloria del Padre suo, con i 
suoi angeli, e renderà a ciascuno secondo le sue azioni.205 
 
 Come fu ai giorni di Noè, così sarà la venuta del Figlio dell'uomo. Infatti, come nei giorni che 
precedettero il diluvio mangiavano e bevevano, prendevano moglie e marito, fino a quando Noè entrò 
nell'arca, e non si accorsero di nulla finché venne il diluvio e inghiottì tutti, così sarà anche alla venuta 
del Figlio dell'uomo. 206 
 



 Come avvenne anche al tempo di Lot: mangiavano, bevevano, compravano, vendevano, 
piantavano, costruivano; ma nel giorno in cui Lot uscì da Sòdoma piovve fuoco e zolfo dal cielo e li 
fece perire tutti. Così sarà nel giorno in cui il Figlio dell'uomo si rivelerà. 207 
 
 State bene attenti che i vostri cuori non si appesantiscano in dissipazioni, ubriachezze e affanni 
della vita e che quel giorno non vi piombi addosso improvviso; come un laccio esso si abbatterà sopra 
tutti coloro che abitano sulla faccia di tutta la terra. 208 
 
 Allora due uomini saranno nel campo: uno sarà preso e l'altro lasciato. Due donne macineranno 
alla mola: una sarà presa e l'altra lasciata.  

Vegliate dunque, perché non sapete in quale giorno il Signore vostro verrà. Questo considerate: 
se il padrone di casa sapesse in quale ora della notte viene il ladro, veglierebbe e non si lascerebbe 
scassinare la casa. Vi dico che molti profeti e re hanno desiderato vedere ciò che voi vedete, ma non lo 
videro, e udire ciò che voi udite, ma non l'udirono. Perciò anche voi state pronti, perché nell'ora che 
non immaginate, il Figlio dell'uomo verrà. 209 
 

Il regno dei cieli è simile a dieci vergini che, prese le loro lampade, uscirono incontro allo 
sposo. Cinque di esse erano stolte e cinque sagge; le stolte presero le lampade, ma non presero con sé 
olio; le sagge invece, insieme alle lampade, presero anche dell'olio in piccoli vasi. Poiché lo sposo 
tardava, si assopirono tutte e dormirono.  

A mezzanotte si levò un grido: Ecco lo sposo, andategli incontro! Allora tutte quelle vergini si 
destarono e prepararono le loro lampade. E le stolte dissero alle sagge: Dateci del vostro olio, perché le 
nostre lampade si spengono.  

Ma le sagge risposero: No, che non abbia a mancare per noi e per voi; andate piuttosto dai 
venditori e compratevene. Ora, mentre quelle andavano per comprare l'olio, arrivò lo sposo e le vergini 
che erano pronte entrarono con lui alle nozze, e la porta fu chiusa.  

Più tardi arrivarono anche le altre vergini e incominciarono a dire: Signore, signore, aprici! Ma 
egli rispose: In verità vi dico: non vi conosco. 210 
 
 Beati quei servi che il padrone al suo ritorno troverà ancora svegli; in verità vi dico, si cingerà 
le sue vesti, li farà mettere a tavola e passerà a servirli. E se, giungendo nel mezzo della notte o prima 
dell'alba, li troverà così, beati loro! 211 
 
 Vegliate dunque, perché non sapete né il giorno né l'ora. Siate simili a coloro che aspettano il 
padrone quando torna dalle nozze, per aprirgli subito, appena arriva e bussa. 212 
 

 È più facile che abbiano fine il cielo e la terra, anziché cada un solo trattino della Legge. 213 
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PARTE VI 
 
GLI ULTIMI GIORNI DI CRISTO SULLA TERRA 
 
IL TRADIMENTO 
 
Tutto ciò che fu scritto dai profeti riguardo al Figlio dell'uomo si compirà. Sarà consegnato ai pagani, 
schernito, oltraggiato, coperto di sputi e, dopo averlo flagellato, lo uccideranno e il terzo giorno 
risorgerà. 214 
 
 Figlioli, ancora per poco sono con voi; voi mi cercherete, ma come ho già detto ai Giudei, lo 
dico ora anche a voi: dove vado io voi non potete venire. 
 Ho desiderato ardentemente di mangiare questa Pasqua con voi, prima della mia passione, 
poiché vi dico: non la mangerò più, finché essa non si compia nel regno di Dio. Vi dico: da questo 
momento non berrò più del frutto della vite, finché non venga il regno di Dio. 

Poi, preso un pane, rese grazie, lo spezzò e lo diede loro dicendo: "Questo è il mio corpo che è 
dato per voi; fate questo in memoria di me". Allo stesso modo dopo aver cenato, prese il calice 
dicendo: "Questo calice è la nuova alleanza nel mio sangue, che viene versato per voi". 215 
 

Il Figlio dell'uomo se ne va, come è scritto di lui, ma guai a colui dal quale il Figlio dell'uomo 
viene tradito; sarebbe meglio per quell'uomo se non fosse mai nato! 
 Non parlo di tutti voi; io conosco quelli che ho scelto; ma si deve adempiere la Scrittura: Colui 
che mangia il pane con me, ha levato contro di me il suo calcagno.  
 Ve lo dico fin d'ora, prima che accada, perché, quando sarà avvenuto, crediate che Io Sono. 216 
 
 Darai la tua vita per me? In verità, in verità ti dico: non canterà il gallo, prima che tu non 
m'abbia rinnegato tre volte. Tutti rimarrete scandalizzati, poiché sta scritto: Percuoterò il pastore e le 
pecore saranno disperse. 217 
 
 Abbà, Padre! Tutto è possibile a te, allontana da me questo calice! Però non ciò che io voglio, 
ma ciò che vuoi tu... 218 
 

Basta, è venuta l'ora: ecco, il Figlio dell'uomo viene consegnato nelle mani dei peccatori....  
Rimetti la spada nel fodero, perché tutti quelli che mettono mano alla spada periranno di spada.219 
 
 Giuda, con un bacio tradisci il Figlio dell'uomo? Siete usciti con spade e bastoni come contro 
un brigante? Ogni giorno ero con voi nel tempio e non avete steso le mani contro di me; ma questa è la 
vostra ora, è l'impero delle tenebre. 220 
  

Pensi forse che io non possa pregare il Padre mio, che mi darebbe subito più di dodici legioni di 
angeli? Ora il Figlio dell'uomo è stato glorificato, e anche Dio è stato glorificato in lui. 221 
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IL PROCESSO E LA CROCE 
 
Tu non avresti nessun potere su di me, se non ti fosse stato dato dall'alto. Per questo chi mi ha 
consegnato nelle tue mani ha una colpa più grande. 222 
 
 Io ho parlato al mondo apertamente; ho sempre insegnato nella sinagoga e nel tempio, dove tutti 
i Giudei si riuniscono, e non ho mai detto nulla di nascosto. Perché interroghi me? Interroga quelli che 
hanno udito ciò che ho detto loro; ecco, essi sanno che cosa ho detto. 
 Se ho parlato male, dimostrami dov'è il male; ma se ho parlato bene, perché mi percuoti? 223 
 

Il mio regno non è di questo mondo; se il mio regno fosse di questo mondo, i miei servitori 
avrebbero combattuto perché non fossi consegnato ai Giudei; ma il mio regno non è di quaggiù.  

Tu lo dici; io sono re. Per questo io sono nato e per questo sono venuto nel mondo: per rendere 
testimonianza alla verità. Chiunque è dalla verità, ascolta la mia voce. 224 
 
 Ora è il giudizio di questo mondo; ora il principe di questo mondo sarà gettato fuori. Io, quando 
sarò elevato da terra, attirerò tutti a me. 225 
 

 Per questo il Padre mi ama: perché io offro la mia vita, per poi riprenderla di nuovo. Nessuno 
me la toglie, ma la offro da me stesso, poiché ho il potere di offrirla e il potere di riprenderla di nuovo. 
Questo comando ho ricevuto dal Padre mio. 226 
 

Padre, perdonali, perché non sanno quello che fanno. 
 Eloì, Eloì, lemà sabactàni?, che significa: Dio mio, Dio mio, perché mi hai abbandonato? 227  
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DOPO LA RESURREZIONE 
 
Sciocchi e tardi di cuore nel credere alla parola dei profeti! Non bisognava che il Cristo sopportasse 
queste sofferenze per entrare nella sua gloria? Non essere più incredulo ma credente! 228 
 
 Sono queste le parole che vi dicevo quando ero ancora con voi: bisogna che si compiano tutte le 
cose scritte su di me nella Legge di Mosè, nei Profeti e nei  Così sta scritto: il Cristo dovrà patire e 
risuscitare dai morti il terzo giorno e nel suo nome saranno predicati a tutte le genti la conversione e il 
perdono dei peccati, cominciando da Gerusalemme. 229 
 
 La mia testimonianza è vera, perché so da dove vengo e dove vado. Voi invece non sapete da 
dove vengo o dove vado. Voi siete di quaggiù, io sono di lassù; voi siete di questo mondo, io non sono 
di questo mondo. 230 
 
 Eppure nessuno è mai salito al cielo, fuorché il Figlio dell'uomo che è disceso dal cielo. Non mi 
trattenere, perché non sono ancora salito al Padre; ma va' dai miei fratelli e di' loro: Io salgo al Padre 
mio e Padre vostro, Dio mio e Dio vostro. 231 
 
 Perché siete turbati, e perché sorgono dubbi nel vostro cuore? Guardate le mie mani e i miei 
piedi: sono proprio io! Toccatemi e guardate; un fantasma non ha carne e ossa come vedete che io ho. 
 Perché mi hai veduto, hai creduto: beati quelli che pur non avendo visto crederanno! 232 
 

Ancora un poco e il mondo non mi vedrà più; voi invece mi vedrete, perché io vivo e voi 
vivrete.233 
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SEMPRE 
 
Come il Padre ha mandato me, anch'io mando voi. 234 
 

Andate dunque e ammaestrate tutte le nazioni, battezzandole nel nome del Padre e del Figlio e 
dello Spirito santo Andate in tutto il mondo e predicate il vangelo ad ogni creatura. Chi crederà e sarà 
battezzato sarà salvo, ma chi non crederà sarà condannato. 235 
 
 Aspettate il dono che il Padre ha promesso e del quale vi ho parlato. Giovanni ha battezzato con 
acqua, voi invece sarete battezzati in Spirito Santo, fra non molti giorni. 236 
 
 Avrete forza dallo Spirito Santo che scenderà su di voi e mi sarete testimoni a Gerusalemme, in 
tutta la Giudea e la Samaria e fino agli estremi confini della terra. Ricevete lo Spirito Santo! 237 
 



 Andate dunque e ammaestrate tutte le nazioni, battezzandole nel nome del Padre e del Figlio e 
dello Spirito santo, insegnando loro ad osservare tutto ciò che vi ho comandato. Ecco, io sono con voi 
tutti i giorni, fino alla fine del mondo. 238 
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